
20_ALI-Gestione dei processi produttivi e controllo della qualità agroalimentare
n.

dip
n.

dip
n.

dip

L’azione formativa è finalizzata a mettere il personale coinvolto (impiegati tecnici operanti nell’ambito delle funzioni produzione e qualità) in grado di:
- garantire un processo di lavorazione adeguato a standard elevati di produttività e qualità;
- assicurare il pieno rispetto delle norme vigenti nel settore agroalimentare;
- verificare sviluppare e gestire la qualità del processo produttivo agro-alimentare coerentemente con il quadro normativo vigente;
- preservare trasparenza e qualità della materia prima trattata.

La filiera agroalimentare - Norme e legislazione di settore - Proprietà e caratteristiche delle materie prime - Qualità di prodotto e 
di processo - Rappresentazione e analisi del processo produttivo - Monitoraggio e controllo dei processi - Documentazione tecnica e 
reportistica periodica - Strumentazioni e tecniche di trasformazione, dosaggio e confezionamento - Tecnologie AIDC (Automatic 
Identification and Data Capture) - Aspetti legati alla qualità e alla sicurezza alimentare - Tracciabilità ed etichettatura dei prodotti 
agro-alimentari - La sostenibilità in ambito agroalimentare ed i suoi strumenti - L’innovazione tecnologica applicata al settore 
agroalimentare. 

Accoglienza e assistenza al cliente  (UC: 01_TUR)
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Perfezionare ed implementare conoscenze ed abilità nello sviluppo della relazione con il cliente-turista, dotando di padronanza dettagliata circa le 
tecniche e le strategie di costumer care e di costumer satisfaction.

accoglienza del cliente e ascolto delle richieste; erogazione del servizio e assistenza durante la fruizione; somministrazione degli 
strumenti di customer satisfaction e raccolta delle osservazioni; archiviazione delle informazioni/reclami e trasmissione delle 
stesse; elaborazione di proposte per la risoluzione di problematiche nella fruizione del servizio,

Adeguamento delle tecniche di produzione ai nuovi standard di settore
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Individuare il sistema normativo di riferimento per il rilascio della certificazione, a partire dalla comprensione della normativa tecnica, compiendo 
un’analisi documentale dei processi di realizzazione dei prodotti/servizi

Principi di organizzazione aziendale - UNI EN ISO 19011: linee guida per gli Audit - UNI EN ISO 9004: gestire un'organizzazione per 
un successo duraturo - UNI EN ISO 9000: i sistemi di gestione per la qualità, fondamenti e vocabolario - Classificazione e valutazione 
dei rischi aziendali - Tecniche di raccolta dati -Classificazione degli indicatori - Strumenti e tecniche di misurazione - Pianificazione 
delle attività

Analisi e gestione dei processi aziendali
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Trasferire ai discenti capacità e competenze rinnovate in materia di nuove tecniche espositive, di erogazione dei processi di vendita, installazione, 
progettazione, erogazione dei servizi pre e post vendita

Sistema produttivo: produzione, vendita, erogazione di servizi pre e post vendita. Gli strumenti operativi per l’implementazione 
delle strategie aziendali; le variabili strutturali e infrastrutturali della strategia di produzione. Adeguatezza e coerenza della 
strategia di produzione con la strategia aziendale; Ciclo di vita del prodotto e del processo; Metodologia, organizzazione e 
pianificazione dei sistemi integrati di produzione

BENESSERE E LIFES SKILLS: GESTIRE LO STRESS
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Approfondire la gestione dello stress in vari ambiti da parte di esperti di diversa professionalità: promozione della salute e sanità pubblica, medicina 
integrata, psicologia e spiritualità, cure palliative e arteterapia Consapevolezza di sé ed Empatia; Comunicare in modo efficace; Gestire le emozioni

Big Data – internet of things
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Acquisizione da parte dei discenti di conoscenze e abilità per e gestire i Sistemi di IoT and Big Data Analytics in conformità con il business e le 
esigenze dell’organizzazione e nel rispetto di norme e politiche di privacy e sicurezza.

Introduction to IoT; Relational Skills; Enabling Technologies for IoT (Theme A – Computer Science); Enabling Technologies for IoT 
(Theme B –Telecommunications); Enabling Technologies for IoT (Theme C – Electronics); Data Management; Data Analytics; 
Interconnected Device; Wireless Sensor and Actuator Networks with Low Power Consumption; Distributed Systems; Cloud 
computing, Fog computing; Security and Data Protection; Quality of Service management; Discovery,

Budget e rendicontazione
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Sviluppare conoscenze e abilità del personale coinvolto nell’attuazione dei progetti comunitari relativamente alla costruzione dei budget e alla 
corretta rendicontazione delle spese.

Come costruire un budget di un progetto; Criteri generali; Bandi europei; Bandi Nazionali; Bandi regionali; Lettura del bando; Costi 
ammissibili; Limiti e vincoli di costo; Piattaforme web di progettazione; Come rendicontare il progetto; Modalità generali; 
Specificità dei bandi UE, nazionali e regionali; La Tracciabilità; La contabilizzazione; Il trattamento fiscale; Piattaforme web di 
rendicontazione; Analisi casi specifici;

CARICHI DI ROTTURA E DEFORMAZIONE DEI MATERIALI
n.

dip
n.

dip
n.

dip
L’obiettivo del corso è di comprendere le proprietà dei materiali per creare prodotti ad hoc, trasmettendo i fondamenti delle proprietà dei metalli e 
della loro lavorazione.

Identification, Localization; Semantic Web methods; Semantic Web technologies; User Interface and Interaction; Social Internet of 
Things; Management; Competitiveness of SMEs; Law; Entrepreneurship and Self- Employment; Case-studies.

Carta dei vini, bollicine e distillati
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Sviluppare le capacità di illustrare in maniera chiara la carta dei vini, bollicine e distillati e presentare le caratteristiche dei prodotti, valorizzando le 
più importanti etichette e le eccellenti produzioni nazionali e siciliane. Saper suggerire abbinamenti enogastronomici di qualità, proporre 
degustazioni di prodotti accompagnando il cliente in un percorso di scoperta e analisi dello champagne, dello spumante e dei distillati.

Il turismo eno-gastronomico: Champagne e spumanti del territorio; La presentazione della carta dei vini, bollicine e distillati: 
regole, interpretazioni e uso corretto di questo importante strumenti di lavoro; Comunicare il territorio: accogliere il turista e 
comunicare valori e identità; Abbinamento e degustazione di cibo e vini, champagne, spumanti e distillati prodotti da aziende del 

Clinical Governance e gestione del rischio nel settore socio-sanitario 
assistenziale: il miglioramento della Qualità e Sicurezza dell’assistito

n.
dip

n.
dip

n.
dip

A conclusione del corso l’operatore sanitario dovrà essere in grado di: • Riconoscere le motivazioni, anche etiche, per l’impegno nei confronti della 
prevenzione e della gestione del rischio clinico nella pratica professionale quotidiana; • Applicare una metodologia appropriata nella propria pratica 
professionale; • Riconoscere il valore e le potenzialità della documentazione clinica e gestionale per la prevenzione del rischio clinico e l’analisi degli 
eventi ad esso correlati; • Compilare in forma corretta la documentazione e collaborare alla sua adeguata gestione ed archiviazione; • Identificare le 
funzioni connesse al rischio per le diverse figure professionali e le relative responsabilità; • Istruire i pazienti, i familiari, i volontari e gli operatori per 
la identificazione dei rischi, la prevenzione, la protezione dagli stessi, nonché la gestione dei danni e delle relative conseguenze; • Comunicare ai 
pazienti ed ai familiari eventuali eventi avversi, utilizzando metodi e strumenti efficaci; • Identificare le implicazioni in termini di rischio clinico delle 
tecnologie sanitarie; • Riconoscere le implicazioni organizzative ed economiche del rischio clinico

Sicurezza dei pazienti e gestione del rischio clinico: quadro generale di riferimento; Modalità di prevenzione e controllo del rischio: 
Metodi e strumenti; La Componente Etica nella Gestione del Rischio Clinico; Comunicazione; Coinvolgimento degli stakeholder; La 
documentazione sanitaria; La Responsabilità professionale e aspetti medico legali; Il rischio tecnologico nell’utilizzo dei dispositivi 
medici.

Competenze applicative per pianificare l'attività di marketing
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Far comprendere il ruolo strategico del marketing, le azioni da intraprendere e i prodotti da proporre sul mercato e trasferire la capacità di usare gli 
strumenti per identificare i bisogni dei clienti e sviluppare le competenze per trovare modi unici e diversi dai concorrenti per soddisfarli promuovendo 
i prodotti aziendali in modo redditizio.

Il ruolo del marketing in azienda e il suo contributo alle altre funzioni; le mission del marketing: analisi, identificazione della 
strategia, execution; il monitoraggio del mercato: principi generali e strumenti; la matrice SWOT per definire le linee strategiche di 
intervento; definire obiettivi di medio/lungo termine; tecniche di segmentazione e verifica del target: attese, motivazioni 
d’acquisto, processo decisionale; il marketing mix e il marketing mix allargato; il ciclo di vita del prodotto; il prezzo e le variabili 
necessarie per fissarlo; canali e scelte dell’intensità distributiva: la multicanalità; il piano di marketing: principi di pianificazione; la 
struttura del Piano; il piano di marketing strategico e operativo.

Competenze nel trattamento ed elaborazione dei dati e delle informazioni 
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Trasferire alle risorse aziendali coinvolte nel trattamento dei dati le informazioni sulle procedure (Regolamento UE 2016/679) che devono essere 
eseguite per garantire il rispetto delle più recenti norme di legge e regolamenti comunitari per il mantenimento di un livello di protezione adeguato.

Le novità del Regolamento UE 2016/679; la norma ISO 27001:2005 che definisce i requisiti per il Sistema di Gestione della Sicurezza 
delle Informazioni; i soggetti del trattamento dati e i soggetti terzi di garanzia; tipologie di dati e trattamento: i diritti 
dell’interessato e l’accesso ai dati; informativa e consenso; dati particolari, rapporti di lavoro e videosorveglianza; valutazione 
d’impatto delle tecnologie sulla protezione dei dati; analisi dei rischi e valutazione d’impatto privacy (Data protection impact 
assessment); il Principio di Accountability e portabilità dei dati; la documentazione degli adempimenti sulla protezione dei dati; 
risarcimenti e Sanzioni.

Competenze di gestione dei processi amministrativi: organizzare e monitorare le 
procedure amministrativo-contabili 

n.
dip

n.
dip

n.
dip

Fornire ai partecipanti i principali concetti e gli strumenti di analisi dei costi nella contabilità aziendale per la valutazione della redditività delle 
performance dei processi aziendali.

Pianificazione strategica, controllo direzionale e controllo operativo; il budget nella gestione dei costi; metodologia di impostazione 
e revisione del sistema di budgeting e di controllo di gestione; implementazione operativa del controllo di gestione; classificazione 
dei costi; definizione dei cost driver e dei criteri di allocazione; scelta della configurazione di costo adeguata al business aziendale; 
costi standard vs. costi effettivi; rilevazione e analisi degli scostamenti; i sistemi informatici di controllo di gestione.

Competenze tecniche per la manutenzione degli impianti
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Qualificare i processi di manutenzione per l'utilizzo di nuove procedure diagnostiche in grado di migliorare
l'efficacia dei controlli preventivi

le basi della componentistica degli impianti; tempistica e scadenzario manutenzione sui processi; menu di controllo;
funzioni di segnalazione ed allarme; operazioni anteriori e trasversali; manutenzione e regolazione degli strumenti;
dispositivi di interfaccia tra le macchine e gli apparati di controllo e diagnostica; processi ed iter di diagnostica delle
macchine e dei componenti; analisi dei segnali analogici e dei segnali digitali;

Consolidamento antisismico di elementi strutturali
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire le conoscenze e le competenze/abilità funzionali ad effettuare
l’analisi dello stato di fatto della struttura e all’utilizzo adeguato di tecniche,
materiali, strumenti e procedure idonee ad effettuare l’opera di
consolidamento strutturale di edifici, fondazioni e parti di manufatti cementizi.

Analisi della struttura, individuazione della casistica di degrado (dissesto,
cedimento, lesioni); tecniche di risarcimento delle strutture e delle fondazioni,
tecniche di consolidamento delle strutture e delle fondazioni; corretta
interpretazione della documentazione tecnica; utilizzo della tecnica
dell’inghisaggio; chiodatura, tiranti e rinforzi.

CUSTOMER SATISFACTION: principi e tecniche
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Sviluppare l’attenzione verso il cliente. Costruire la sua fedeltà attraverso la realizzazione della soddisfazione. Migliorare le fasi di relazione e di 
comunicazione.

Cos'è la customer satisfaction. Cambiamenti nei modelli organizzativi delle imprese orientate alla customer satisfaction. La 
percezione della qualità del servizio dal punto di vista dei clienti. Tecniche di misurazione della customer satisfaction: Il sistema 
ServQual, Il modello di Kano. Conoscere il cliente: la segmentazione della clientela. Indagini di Customer satisfaction. Predisporre le 
azioni correttive.

Diagnosi dell’edificio ed interventi di efficientamento energetico 
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire le conoscenze e le competenze/abilità minime e necessarie ad
effettuare la diagnosi energetica di un edificio/struttura utile a realizzare,
successivamente, interventi di efficientamento energetico mirati e
rispondenti alle reali esigenze, ottimizzando così costi di intervento e
prestazioni energetiche dell’edificio.

Normativa di settore; classificazione e procedure tecniche per la
certificazione degli edifici; principi di termotecnica e soluzioni ottimali di
intervento; come intervenire sull’edificio: soluzioni tradizionali e soluzioni
innovativi; materiali, utilizzo e smaltimento; tecniche di posa; il certificato
energetico.

Formazione sistema di certificazione ambientale 
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Definire le politiche in materia di sicurezza ambientale, a partire dalla normativa cogente e individuando le eventuali norme volontarie, pianificando 
ed organizzando il sistema, attivando il Reporting System, programmando le attività di verifica interne. Curare l’applicazione del sistema di gestione 
ambientale, monitorando la conformità dei processi aziendali agli indicatori definiti ed alla normativa vigente in materia di sicurezza ambientale 
valutando i dati rilevati e redigendo la reportistica specifica.
Pianificare campagne di sensibilizzazione e informazione, in materia di politiche ambientali e di sicurezza adottate, collaborando, nella definizione 
degli obiettivi, con i soggetti dell’organizzazione preposti alla comunicazione esterna

La normativa vigente e le norme volontarie. Il Sistema di gestione ambientale: procedure e regole. Il Reporting System. Il controllo 
e il monitoraggio dei dati. Gli indici di sicurezza ambientale. Informazione e sensibilizzazione sulle procedure di tutela ambientale. 
Le comunicazioni esterne.

Gestione dei materiali e contabilità di cantiere 
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire le conoscenze e le competenze/abilità funzionali alla gestione,
movimentazione, utilizzo e stoccaggio dei materiali da cantiere ed alla
conseguente redazione, anche con supporto informatico, della contabilità
di cantiere.

Gestione, movimentazione, stoccaggio dei materiali nei cantieri edili,
utilizzo di macchine per la movimentazione; movimentazione e trasporto
di rifiuti pericolosi; documentazione per la movimentazione; contenuti e
modalità di utilizzo dei documenti per la contabilità, gestione della
contabilità di cantiere, tecniche per il computo metrico dei lavori, utilizzo
di software dedicati.

Gestione dei processi di produzione, trasformazione e confezionamento di 
prodotti alimentari 

n.
dip

n.
dip

n.
dip

L’azione formativa è finalizzata a mettere il personale coinvolto (personale tecnico e amministrativo addetto alla gestione dei processi produttivi) in 
grado di:
- garantire un processo di lavorazione adeguato a standard elevati di produttività e qualità;
- assicurare il pieno rispetto delle norme vigenti nel settore agroalimentare;
- preservare trasparenza e qualità della materia prima trattata;
- contestualizzare gli aspetti tecnico-normativi relativi ai processi produttivi.

La filiera agroalimentare - Norme e legislazione di settore - Proprietà e caratteristiche delle materie prime - Qualità di prodotto e 
di processo - Rappresentazione e analisi del processo produttivo - Monitoraggio e controllo dei processi - Strumentazioni e tecniche 
di trasformazione, dosaggio e confezionamento - Aspetti legati alla qualità e alla sicurezza alimentare - Documentazione tecnica e 
reportistica periodica. 

Gestione della qualità e programmazione della produzione 
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Migliorare e potenziare le conoscenze e le competenze/abilità per gestire in
maniera ottimale il processo lavorativo in accordo con le procedure e le
indicazioni delle norme sulla qualità ed effettuare, in accordo con i principi
della corretta pianificazione, una precisa e rendicontata programmazione della
produzione, ottimizzando i tempi delle singole fasi e migliorando le azioni della
logistica.

Controllo della qualità sul processo di produzione; normativa italiana ed
europea; certificazione e controlli di qualità; procedure, ruoli e funzioni;
strumenti per la gestione, strumenti di pianificazione e controllo, tecniche di
pianificazione e controllo, la pianificazione temporale; modelli reticolari,
l’approvvigionamento delle materie prime, la gestione del magazzino.

Gestione risorse umane e buste paga
n.

dip
n.

dip
n.

dip dati e organizzando procedure per una loro consultazione funzionale finalizzati ad esaminare ed elaborare i dati prodotti nelle aree d’attività CRM: monitoraggio delle attività di raccolta dei dati;

I processi di manutenzione: aree di intervento e standardizzazione delle attività
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Fornire gli strumenti per l’impiego delle procedure più avanzate di manutenzione, riparazione e revisione di parti meccaniche degli elicotteri per 
pervenire alla realizzazione di un sistema previsionale di gestione delle lavorazioni da eseguire. L’analisi e l’elaborazione dei dati rilevati e la predisposizione di report.

I rifiuti da scavo, costruzione e demolizione: i vantaggi del riutilizzo - 
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Trasferire conoscenze e competenze idonee ad implementare una corretta gestione ambientale dei cantieri attraverso specifiche attività di gestione 
dei rifiuti da scavo, demolizione e costruzione anche al fine di un loro parziale riutilizzo.

La Gestione dei rifiuti da Costruzione e Demolizione (Definizioni e Riferimenti normativi; Gli impianti autorizzati allo 
smaltimento/recupero; Le Sanzioni per omessa tenuta dei registri; i formulari per l’identificazione dei rifiuti; i depositi temporanei; 
I Materiali da Scavo (Condizioni per l’utilizzo in cantiere; Il riutilizzo fuori dal Cantiere: vincoli ed opportunità); Le Comunicazioni 
all’ARPA (i modelli di dichiarazione e comunicazione); Principali opportunità di riutilizzo dei materiali di risulta fuori dal Cantiere

IL FOGLIO DI CALCOLO E LA PROGRAMMAZIONE NUMERICA
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire le conoscenze le competenze informatiche relative all’uso professionale del foglio di calcolo permettendone l’utilizzo, frequente o 
eventuale, adatto a presidiare l’intero processo lavorativo in maniera attenta e precisa su ogni item numerico, producendo, di conseguenza, benefici 
di rapidità e precisione che aiuteranno ad aumentare il tasso di produttività. Elementi di informatica, il foglio di calcolo, formule matematiche, operatori logici e matematici, funzioni matematiche,

Il piano strategico di marketing
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Implementare le conoscenze e le competenze minime per effettuare un’adeguata strategia di marketing strategico utilizzando i moderni software di 
settore e le tecnologie dei canali digitali al fine di individuare i settori di mercato più appetibili e posizionare al loro interno i propri 
prodotti/lavorazioni, migliorando con l’ausilio della CRM le dinamiche relazionali e commerciali.

Il marketing; il marketing strategico-operativo, software applicativi, i media digitali, la segmentazione di mercato, il 
posizionamento strategico dell’azienda e dei prodotti realizzati,

Il processo produttivo nell’ottica della World Class Manufactoring (WCM)
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Obiettivo principale dell’azione è dotare i destinatari delle conoscenze e delle competenze indispensabili al perseguimento della qualità e 
dell’efficienza attraverso la valorizzazione dell’uomo, come risorsa cui è affidata la realizzazione di progetti di miglioramento dei processi produttivi 
aziendali. Attraverso l’utilizzo delle metodologie e degli strumenti del WCM si miglioreranno i modelli organizzativi e i modelli operativi oltreché si 
inciderà sul cambiamento individuale dei singoli destinatari, non più terminale passivo, ma proattivo del ciclo produttivo con una rinnovata, 
consapevole ed efficace gestione del processo organizzativo - lavorativo.

Il modello della World Class Manufacturing (WCM); I pilastri tecnici e manageriali del WCM; Gli strumenti del WCM; La produzione 
snella; la qualità totale nel processo produttivo;

Impatto organizzativo della implementazione di procedure interne e cicli di 
controllo per la compliance di normative nazionali e agli standard internazionali: 
progettazione e sviluppo del sistema qualità

n.
dip

n.
dip

n.
dip

Trasferire e consolidare le conoscenze, anche di carattere normativo, e le competenze tecniche per gestire e monitorare i processi lavorativi 
aziendale in chiave qualitativa, assicurando il regolare ed efficace ciclo di produzione nell’ottica del continuo miglioramento in grado di produrre un 
cambio di paradigma e  migliorare, pianificare e massimizzare i tempi di esecuzione.

L’organizzazione aziendale, la gestione e gli indicatori di processo, il miglioramento di processo, tecniche e attività di audit; Il 
protocollo informatico; normativa di riferimento; utilizzo professionale della PEC e della firma digitale, archiviazione informatica e 
messa in sicurezza dei documenti, utilizzo degli applicativi software.

Implementazione delle procedure di verifica e controllo nei processi di saldatura
n.

dip
n.

dip
n.

dip Incrementare le competenze dei partecipanti al corso nelle metodiche dei processi di Controllo Non Distruttivo della qualità delle saldature.

Introduzione ai Controlli Non Distruttivi; principi fisici dei principali metodi di CND: magnetoscopia, liquidi penetranti, ultrasuoni, 
radiografia; dispositivi ed attrezzature per le diverse tipologie di CND; difettologia: classificazione e rilevazione dei difetti; 
normative di riferimento: Norme di riferimento e rriteri di accettabilità; stesura delle istruzioni operative e dei report di controllo.

Individuazione e implementazione di azioni di comunicazione e promozione  (UC: 
06_CTR)

n.
dip

n.
dip

n.
dip

Perfezionare conoscenze già in possesso ed implementare conoscenze ed abilità nuove in grado di garantire un adeguato uso delle tecniche e degli 
strumenti comunicativi e di ascolto funzionali alle strategie relazionali-promozionali dell’azienda consolidando il mercato acquisito ed aprendosi a 
nuovi spazi commerciali.

La comunicazione efficace, l’ascolto efficace; la costumer satisfaction, il marketing strategico; promozione e comunicazione in ambito 
turistico; il piano di comunicazione aziendale; 

INTEROPERABILITA’ DEI DISPOSITIVI
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Aggiornare in chiave tecnologica, arricchire e potenziare le conoscenze e le abilità indispensabili a gestire i processi produttivi sfruttando i vantaggi 
offerti dall’interoperabilità dei sistemi.

I sistemi aziendali, i protocolli informatici, principi di interoperabilità; il software a supporto dei processi interoperabili, moduli di 
gestione, utilizzo della linea produttiva in cloud e in remoto

L’importanza del servizio al cliente
n.

dip
n.

dip
n.

dip Sviluppare atteggiamenti proattivi che possano contribuire alla fidelizzazione dei clienti attuali e ad attrarre nuovi clienti.

Gli standard di qualità aziendali per migliorare il servizio al cliente; identificazione delle fasi del processo su cui è possibile 
intervenire nella specifica realtà aziendale; le procedure da adottare per l’assistenza tecnica e commerciale alla clientela prima e 
dopo l’erogazione del servizio. La percezione della qualità del servizio dal punto di vista dei clienti. Tecniche di misurazione della 
customer satisfaction.

LA CONTABILITÁ AZIENDALE E IL BILANCIO D’ESERCIZIO
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire le conoscenze specialistiche e le abilità pratiche per assicurare ai destinatari una piena comprensione ed un’attenta lettura di un bilancio 
aziendale in particolar modo nelle due sezioni più importanti: il conto economico e lo stato patrimoniale, aumentando il portafoglio di competenze 
spendibili.

Il bilancio aziendale, lo stato patrimoniale, il conto economico, le voci di bilancio, la riclassificazione, gli indici di bilancio, 
Immobilizzazioni e accantonamenti, Partite finanziari e partite contabili, la nota integrativa

La gestione dei servizi al cliente e dei servizi di post-vendita
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Sviluppo di un Customer Service “eccellente” che possa contribuire in modo determinate alla redditività aziendale, alla fidelizzazione dei clienti 
attuali e ad attrarre nuovi clienti.

Gestione dei rapporti con i clienti locali e stranieri; standard di qualità aziendali per migliorare il servizio di customer care; 
identificare le fasi del processo per l’assistenza al cliente (dalla scelta all’utilizzo/consumo del prodotto); le procedure da adottare 
per l’assistenza tecnica e commerciale alla clientela prima e dopo la vendita.

La ISO 45001 e le politiche per la qualità 
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire le principali conoscenze e competenze operative in riferimento alla ISO 45001 e al Sistema di gestione della Sicurezza con l’obiettivo di 
aggiornare e migliorare i profili professionali dei destinatari rendendoli fulcro indispensabile per un’efficace e corretta gestione dei rischi e ti tutte le 
implicazioni che ne seguono.

Contesto normativo, ISO 45001, Protocolli e rischi aziendali, Sistema di audit; Pianificazione e controllo, Gestione delle emergenze, 
Modelli di organizzazione e valutazione dei rischi,

LEAN MANAGEMENT
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Aggiornare, arricchire e potenziare le conoscenze e le abilità connesse alla filosofia LEAN che mira ad accrescere il valore del prodotto e/o del servizio 
per il cliente attraverso un’organizzazione del lavoro più snella, che evita lo spreco di risorse e di tempo.

Analisi strategica, controllo aziendale, misurazione delle performance, Value Stream Mapping; change management; leadership e 
motivazione; obiettivi, dei ruoli, dei metodi e delle regole; strumenti e metodi di applicazione della LEAN MANAGEMENT;

MANUTENZIONE PARTI MECCANICHE
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Far acquisire le conoscenze di base della manutenzione e delle sue principali componenti tecniche per operare in coerenza con le esigenze della 
produzione e dell’azienda; Valutare le caratteristiche fondamentali dell’affidabilità, manutenibilità e disponibilità di macchine e impianti, per 
implementare piani preventivi adeguati; Programmare e controllare gli interventi per misurare e migliorare il livello di servizio.

Criteri organizzativi della manutenzione: competenze di base per l’organizzazione e la gestione di un efficiente sistema di 
manutenzione; le varie tipologie di manutenzione negli impianti industriali in genere; le caratteristiche organizzative del servizio 
secondo le best practices del settore. Manutenzione elettrica, metodi ed applicazioni di problem solving e miglioramento continuo: 
identificazione malfunzionamento - identificazione componente - identificazione guasto - studio e applicazione probabile soluzione. 
Manutenzione meccanica: metodi ed applicazioni di problem solving e miglioramento continuo; identificazione dei guasti e della 
possibile soluzione dei problemi; strumenti di diagnostica fisica e logica. Supervisione dei servizi di manutenzione: metodi di 
gestione delle informazioni per la corretta rendicontazione e analisi dei costi.

Manutenzione preventiva
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Trasferire conoscenze specifiche e abilità pratiche in grado di monitorare e attuare costantemente le attività di manutenzione preventiva sui 
macchinari aziendali al fine di ridurre al minimo i fermi macchina.

Logiche ed approcci per l’implementazione della Manutenzione Preventiva; Gli indicatori di prestazione della Manutenzione 
Preventiva (KPI) ed il loro collegamento con gli indicatori di efficienza della produzione; Le diverse politiche manutentive; Il 
Database dei KPI di Manutenzione; Il processo di manutenzione alla ricerca di sprechi ed opportunità; Le ispezioni manutentive e le 
procedure manutentive standard; Il piano di manutenzione preventiva; Il piano di manutenzione predittiva; La gestione dei piani di 
manutenzione; Le anomalie delle macchine; Le tecniche di problem solving ai fermi tecnici; Applicare le 5S nelle officine tecniche, 
apprendendone i benefici; I piani di manutenzione con FMECA ed RCM; La tecnica dello “Zero Base Budget” per la manutenzione

MICROVIBRAZIONE COMPLESSIVA E RADIOFREQUENZA
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Acquisire idonee conoscenze e sviluppare competenze tecniche utili all’utilizzo efficace e sicuro di macchinari di per il dimagrimento e la cura degli 
inestetismi basati sulla tecnica della microvibrazione e radiofrequenza.

Utilizzo dei macchinari e strumenti di micro-vibrazione e radiofrequenza. Tecniche e programmi di dimagrimento del cliente e per la 
cura degli inestetismi. Anomalie di funzionamento delle attrezzature. La valutazione degli effetti del trattamento. Le
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procedure igienico-sanitarie per la predisposizione di ambienti ed attrezzature di lavoro.

Migliorare la performance aziendale: la corretta gestione del sistema qualità
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire e consolidare le conoscenze, anche di carattere normativo, e le competenze tecniche per la corretta gestione ed integrazione dei processi 
lavorativi assicurando il regolare ed efficace ciclo di produzione rispettando le prescrizioni in tema qualità aziendale, pianificando e massimizzando i 
tempi di esecuzione.

Normativa ISO, la documentazione per la gestione, modelli di gestione integrata, gli indicatori, la pianificazione degli audit; il 
controllo del processo produttivo, responsabilità e struttura organizzativa aziendale, conformità e non conformità,

NEGOZIAZIONE manageriale
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Trasferire competenze adeguate per la gestione con successo di negoziazioni a complessità crescente sviluppando efficacemente strategia e tattica - 
Acquisire una vera e consolidata mentalità negoziale - Saper gestire le relazioni esercitando la propria influenza tramite la capacità negoziale

I fondamenti della negoziazione; Le situazioni negoziali; La definizione della strategia negoziale; Adattare la propria tattica e la 
propria comunicazione; Condurre la negoziazione con efficacia; Applicare il metodo in un contesto internazionale; Come migliorarsi 
costantemente nel tempo

NUOVA DIRETTIVA MACCHINE E LA MARCATURA CE
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Trasferire ai lavoratori conoscenze teoriche e competenze pratiche per affrontare le problematiche connesse alla marcatura CE delle macchine ai sensi 
della nuova direttiva macchine 2006/42/CE.

I contenuti del corso saranno così articolati: La normativa: introduzione e concetti generali; Il nuovo approccio e l’approccio 
Globale; Le Direttive Comunitarie del Nuovo Approccio e la loro struttura; Le Norme Armonizzate; La nuova direttiva macchine 
(direttiva 2006/42/CE); A chi si rivolge la direttiva 2006/42/CE; Fascicolo Tecnico della Costruzione: analisi dei rischi; analisi dei 
guasti; il manuale di uso e manutenzione; Controlli (tipologia, campionamento, frequenze e tecniche statistiche); Le norme 
armonizzate di base: UNI EN ISO 12100-1; Descrizione dei pericoli, strategia per la scelta di una misura di sicurezza, procedura per 
l’analisi dei rischi: UNI EN ISO 12100-2; Riduzione rischi attraverso la progettazione, protezioni, istruzioni per l’uso; Piani di 
miglioramento (azioni correttive e preventive).

Nuove soluzioni per la stampa 3D di presidi ortopedici e ortesici
n.

dip
n.

dip
n.

dip
I corsisti devo implementare le conoscenze di stampa 3D sommando alla tecnologia FDM la tecnologia FFF per l’impiego dei filamenti in Nylon 680 
per la realizzazione presidi ortopedici su misura di alta qualità

La stampa 3D Fused Filament Fabrication; caratteristiche della stampante Sharebot XXL Plus; il filamento in Nylon 680 per la 
stampa 3D FFF in ambito medico; procedure di sterilizzazione del Nylon 680; calibrazione della stampante; impostazione dei 
parametri tecnologici di lavorazione; simulazione del processo di slicing; editor del programma G-Code; trasmissione dei dati 
dall’applicazione di gestione alla stampante 3D FFF; esercitazioni di stampa 3D FFF con filamento di Nylon 680 sterilizzato.

Nuove tendenze in pasticceria
n.

dip
n.

dip
n.

dip
L’obiettivo del corso è sviluppare le competenze e abilità personali delle risorse coinvolte nel Piano riguardo le nuove tendenze in pasticceria (anche 
vegane e biologiche), cercando di sostituire le materie prime classiche, creando nuovi accostamenti e presentazioni nei piatti.

Conoscenza delle principali nuove tendenze; Utilizzo e valorizzazione di materie prime locali; introduzione di nuove materie prime 
biologiche (farine, zuccheri e aromi vari); I prodotti della pasticceria: classica e moderna; Torte classiche e moderne, da forno e 
farcite; La lievitazione e i prodotti lievitati; Il cioccolato e i prodotti di cioccolateria: creme, glasse e bavaresi; La decorazione in 
pasticceria, le torte, il cake design; Pasticceria da ristorazione; Tecniche di accostamento innovative e stimolanti; Tecniche di 
allestimento del buffet dei dolci.

OPERARE NEL SETTORE DELLA FIBRA OTTICA
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Il piano di formazione proposto ha il primario obiettivo di aggiornare i processi di lavoro dei dipendenti della Metal System dotandoli di tutte le 
conoscenze, le competenze e le abilità pratiche

La Fibra Ottica (FO); Tipologie e caratteristiche della FO; I componenti; tecniche di posa, tecniche di collaudo, tecniche di giunzione; 
l’impianto in FO, Elementi e nozioni delle reti elettriche e della distribuzione;

Pianificazione della logistica interna 
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Organizzare gli spazi e la movimentazione del magazzino per allineare la logistica ai fabbisogni della gestione corrente e previsionale rispetto alle 
commesse da evadere

Programmazione integrata del magazzino, della logistica e del piano lavoro delle risorse del punto vendita; gestione del volume 
movimentato in rapporto allo scheduling di servizio per le esigenze operative; movimentazione dei materiali e riconfigurazione 
degli spazi e delle aree; monitoraggio delle prestazioni logistiche e della Supply Chain; rifornimento del materiale e legame 
percorsi-tempi; sviluppo di procedure per la creazione e gestione di flussi informativi standardizzati per la logistica; adozione 
reportistica di fase

Pianificazione finanziaria e sistemi integrati di controllo di gestione
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Il corso consentirà ai partecipanti di acquisire conoscenze per sviluppare il sistema contabile aziendale e analizzare i dati significativi della gestione 
d'impresa, di operare previsioni e monitoraggi dell'andamento della gestione aziendale sotto il profilo economico, finanziario e creditizio.

Organizzazione aziendale e approccio per processi; contabilità generale e analitica; il valore aggiunto del controllo di gestione; 
budget finanziario e gestione della tesoreria; valutazione economico-finanziaria dei progetti aziendali; sistemi contabili 
informatizzati; tecniche di analisi dei dati della gestione e di reporting.

PIANIFICAZIONE STRATEGICA della produzione
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Far acquisire le competenze per implementare adeguate attività di programmazione per la distribuzione dei prodotti aziendali anche alla luce degli 
investimenti in nuovi piccoli mezzi adeguati alla distribuzione in ambito cittadino.

Tipologie di servizio e sistemi di pianificazione/programmazione; Programmazione operativa: metodo kanban, domanda 
indipendente e dipendente, Orizzonti temporali di pianificazione/ programmazione; Valutazione e gestione delle capacità 
produttive; Programmazione aggregata, operativa e scheduling; Calcolo dei fabbisogni e programmi operativi; Controllo di 
avanzamento produzione/acquisti.
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Prima colazione, un'esperienza memorabile
n.

dip
n.

dip
n.

dip Accrescere le competenze tecniche di “mise en place” del personale di sala per rendere unica l’esperienza della prima colazione.

Il breakfast come strumento di marketing; Caratteristiche dei prodotti e delle materie prime; Principali terminologie tecniche di 
settore; Normativa sulla mescita/somministrazione alcolici; Tecniche di servizio al tavolo; Allestire un gran buffet (espositori, 
illuminazione, piante e fiori, tovagliati, attrezzatura, conservazione degli alimenti e norme igieniche); Il room service; Comunicare il 
territorio: accogliere il turista e comunicare valori e identità.

Privacy nuovo GDPR: il nuovo regolamento europeo in applicazione il 28 maggio 
2018- Come organizzare e gestire i nuovi processi aziendali

n.
dip

n.
dip

n.
dip Il corso consente di acquisire le conoscenze necessarie per affrontare il processo di aggiornamento del sistema di gestione privacy

L’approccio e le caratteristiche principali del GDPR; Differenze del GDPR rispetto alla D. Lgs.196/03; Il Titolare e il Responsabile e 
del trattamento; Data Privacy Officer (DPO); Autorità di controllo; Sicurezza dei dati; Privacy by design e by default; Privacy Impact 
Analysis; Certificazioni e codici di condotta; Data Breach; Evoluzione del DPS nei Registri; Sintesi e raccomandazioni

Procedure e tecniche di controllo di gestione
n.

dip
n.

dip
n.

dip Il corso fornirà ai partecipanti gli strumenti necessari per impostare correttamente ed efficacemente un sistema di controllo di gestione in azienda.

Il controllo di gestione e il sistema azienda; definizione degli obiettivi e procedure di controllo; processo di budgeting: 
determinazione e programmazione degli obiettivi aziendali; progettazione dei centri di responsabilità; obiettivi del controllo di 
gestione nel breve e lungo periodo; utilizzo degli indici di bilancio per controllare i punti critici della gestione; da Cost accounting a 
Cost management; rilevazione e classificazione dei costi; logiche di ribaltamento dei costi indiretti: a base unica e a base multipla; 
logica full cost vs direct cost; Activity Based Costing; tecniche di budgeting e analisi degli scostamenti: analisi della varianza e delle 
cause; decisioni operative.

Process Management e procedure integrate di gestione dei processi aziendali
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Il corso ha l’obiettivo di trasferire metodi e tecniche per una corretta e completa gestione del ciclo di vita di un processo secondo un approccio 
operativo di Process Management, introducendo le metodologie necessarie per ridisegnare ed ottimizzare i processi operativi, garantendo 
l’integrazione con le funzioni IT e l’efficacia e l’efficienza nei progetti di cambiamento necessari per garantire il pieno rispetto delle norme e degli 
standard delle case produttrici di impianti e componenti.

L’analisi delle prestazioni dei processi; misure di produttività (tempi e costi); misure dei livelli di servizio e della qualità; i KPI (Key 
Performance Indicators); le fasi della metodologia di Process Management; analisi strutturale: unità organizzative e posti di lavoro; 
definizione dei compiti e allocazione delle risorse; analisi funzionale: decomposizione funzionale e analisi delle attività; ricostruzione 
dei processi; validazione dei processi nel passaggio da As-is a To-be; analisi delle inefficienze e analisi delle cause; diagnostica e 
risoluzione delle inefficienze; riprogettazione dell’organizzazione; sperimentazione e ottimizzazione dei processi ristrutturati.

PROGETTAZIONE MECCANICA E DISEGNO TECNICO
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Perfezionare ed implementare conoscenze ed abilità nella realizzazione del disegno tecnico e nell’utilizzo della progettazione meccanica utilizzando 
correttamente e con padronanza di dettaglio tecniche e strumentazioni dedicate e realizzare produzioni anche complesse nel rispetto del disegno e 
delle consegne ricevute; utilizzare e compilare la documentazione e la reportistica di processo; 

Principi di meccanica, disegno tecnico, Cad 2D e 3D; schede di lavoro, modelli e tecniche di intervento; cenni di lean production; 
cenni di lean thinking; Pogettazione meccanica; Prototipi e realizzazione finale

Progettazione parametrica per la stampa 3D
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Il corso intende fornisce solide basi per l’apprendimento della modellazione algoritmica e parametrica attraverso l’utilizzo dell’editor visuale 
Grasshopper in ambiente Rhinoceros per la progettazione di presidi ortopedici su misura.

Introduzione alla modellazione algoritmica; introduzione all’editor visuale Grasshopper; generazione, analisi e controllo di curve; 
generazione, discretizzazione mesh e controllo di superfici NURBS; verifica ed editing di mesh per la stampa 3D; esercitazione: 
modellazione di un vaso con modellazione parametrica; esportazione in STL; funzionamento delle stampanti 3d con processi FDM e 
FFF; materiali di stampa; campi di applicazione; creazione di un G-code; slicing del modello; stampa del modello 3D

Progettazione, programmazione e controllo della qualità nelle produzioni 
alimentari

n.
dip

n.
dip

n.
dip

Migliorare e potenziare le conoscenze e le competenze/abilità per gestire in maniera ottimale il processo lavorativo in accordo con le procedure e le 
indicazioni delle norme sulla qualità ed effettuare, in accordo con i principi della corretta pianificazione, una precisa e rendicontata programmazione 
della produzione, ottimizzando i tempi delle singole fasi e migliorando le azioni della logistica.

Controllo della qualità sul processo di produzione; normativa italiana ed europea; certificazione e controlli di qualità; procedure, 
ruoli e funzioni; strumenti per la gestione, strumenti di pianificazione e controllo, tecniche di pianificazione e controllo, la 
pianificazione temporale; modelli reticolari, l’approvvigionamento delle materie prime, la gestione del magazzino.

Qualificazione dei processi di saldatura
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Formare il personale operante nel settore della saldatura fornendo conoscenze e capacità di operare secondo i requisiti e i contenuti necessari per 
superare l’audit di certificazione del processo di saldatura WPS (Welding Procedure Specification) e WPQR (Welding Procedure Qualification Record) di 
cui alle norme ISO 3834 e ISO EN 15614.

Riconoscere le caratteristiche dei più diffusi processi di saldatura in relazione al controllo qualità; interpretare istruzioni e simboli a 
disegno per assicurare che le specifiche siano soddisfatte; gestire e rapportare le ispezioni dei giunti saldati, delle macrografie e di 
altre prove meccaniche; valutare una saldatura in base ai criteri di accettabilità; confermare la qualità del materiale base di 
partenza; riconoscere l’effetto di deviazioni dalla specifica sulla qualità della saldatura; difetti tipici dei materiali saldati; difetti del

Rischio clinico, sicurezza informatica e privacy in Sanità
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Acquisizione di conoscenze e sviluppo di competenze finalizzate alla gestione del rischio delle aziende sanitarie e ospedaliere, nel rispetto di quanto 
previsto in materia dalla Legge di stabilità 2016 e della Legge 24/2017 (Gelli-Bianco), in linea con le indicazioni del Modello sistemico di gestione del 
rischio in ambito sanitario Federsanità ANCI. Gestire e conservare in sicurezza i dati sensibili di natura sanitaria degli utenti

Il modello sistemico Federsanità-ANCI di gestione del rischio in sanità; le specificità del nostro sistema e i cambiamenti in atto, 
analisi di modelli e dinamiche di funzionamento organizzativo delle strutture; le responsabilità civili e penali degli operatori la 
metodologia più corretta per la gestione dei sinistri e la gestione assicurativa del rischio in sanità. Principi Generali e ambiti 
Privacy da presidiare, misure da adottare per rispettare i diritti dell’interessato, notifiche e autorizzazioni Privacy Sanità

RISK ANALYSIS
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Definire le misure di prevenzione e protezione in riferimento alla specifica natura del rischio e dell’attività lavorativa, contribuendo ad individuare 
adeguate soluzioni tecniche, organizzative e procedurali di sicurezza per ogni tipologia di rischio, pianificando idonei interventi di prevenzione in 
particolare per ciò che attiene la gestione dei dati informatici

I rischi dell’attività lavorativa – Il Risk Analisys La protezione dei dati - la valutazione dell’impatto sulla protezione dei dati 
personali - misure tecniche e organizzative adeguate per i trattamenti di alto rischio - natura, oggetto, contesto e finalità del 
trattamento dei dati -le misure per garantire un livello di sicurezza adeguato al rischio - l’uso di nuove tecnologie basate su un 
trattamento automatizzato,  - la profilazione, sui dati delle persone fisiche (situazione economica, salute, preferenze personali, 
localizzazione, profili per il marketing) - la sorveglianza sistematica dei dati

SOLUZIONI DI AUTOMAZIONE INDUSTRIALE E DOMOTICA
n.

dip
n.

dip
n.

dip Trasferire conoscenze aggiornate utili per gestire sistemi di Automazione di processi industriali e negli ambienti civili automatizzati.

L’Automatica e l’Automazione: sinergia inscindibile; esempi di sistemi di controllo unidimensionali; sistemi Multiple Input Multiple 
Output; I Sistemi ad eventi discreti dinamici (DEDS); Modellizzazione di sistemi di controllo mediante Reti di Petri ordinarie; 
elementi costitutivi delle Reti di Petri; grafo degli stati; evoluzione della rete; calcolo formale dell’evoluzione della rete; 
applicazioni ai sistemi manifatturieri per impianti di stoccaggio; Livelli di controllo di un processo; Computer Integrated 
Manufacturing CIM.

SOLUZIONI TECNOLOGICHE PER IL MIGLIORAMENTO DEI PROCESSI AZIENDALI
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire ed implementare conoscenze e procedure, anche con l’ausilio di nuove tecnologie di processo, in grado di rimodulare ruoli e processi 
lavorativi nell’ottica della Business Intelligence utilizzando correttamente e con padronanza metodologie, procedure e strumenti utili analisi, gestione 
misurazione e miglioramento dei processi utilizzando e compilando la documentazione e la reportistica individuata

La Business Intelligenza; software e hardware di BI; metodologie e tecniche di BI; l’analisi dei processi, gli indicatori di performance, 
il reporting, il data mining; metodologie, procedure e strumenti di analisi, gestione misurazione e miglioramento dei processi; la 
documentazione e la reportistica

SPAZIO E COMUNICAZIONE: RELAZIONARSI CON LA CNV 
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Innestare le conoscenze in tema di comunicazione non verbale e consolidare abilità comunicative e/o relazionali nell’ottica del modello del win to win 
in cui l’efficace di una corretta comunicazione è osservata anche nella giusta relazione fisico-spaziale con l’interlocutore, che contestualizzata durante 
le procedure di erogazione dei servizi, significa aumentare il potenziale comunicativo dell’azienda.

Cenni di PNL, La comunicazione non verbale (CNV), la Prossemica, Segnali inconsci, comunicazione efficace, piano di miglioramento 
comunicativo, tecniche di negoziazione e problem solving; tecniche di rispecchiamento;

Strategie di crescita: la corretta gestione della clientela.
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Potenziare le conoscenze in tema di comunicazione e consolidare abilità comunicative e/o relazionali nell’ottica del modello del win to win in cui 
l’efficace di una corretta comunicazione è osservata nella corretta e adeguata risposta, che contestualizzata in azienda significa adottare 
comportamenti e procedure giuste ed efficace durante la fase di erogazione del servizio.

Comunicazione efficace, empatia ed ascolto, ascolto efficace, software applicativi, strumenti e tecniche di comunicazione e 
relazione, costumer care,

STRATEGIE E TECNICHE DI NEGOZIAZIONE
n.

dip
n.

dip
n.

dip

L’azione formativa è finalizzata a mettere il personale coinvolto in grado di:
- attuare piani ed azioni di marketing rivolti a clienti effettivi e potenziali;
- gestire autonomamente trattative e negoziazioni con clienti e fornitori;
- conoscere le modalità per gestire costruttivamente le criticità di una negoziazione.
  

Significato e finalità della negoziazione - Negoziazione come strumento di integrazione di risorse e di gestione dei conflitti - Linee 
guida per preparare e condurre una negoziazione: fasi del processo negoziale; criteri di valutazione dell’accordo; documentazione 
da predisporre; tecniche di comunicazione - Negoziazione competitiva e cooperativa - Tecniche, strategie e tattiche negoziali - 
Principali aspetti e criticità nelle negoziazioni commerciali con clienti, fornitori e distributori.

Strumenti di controllo di gestione
n.

dip
n.

dip
n.

dip
L’obiettivo è fornire le competenze per analizzare gli scostamenti tra risultati e budget; utilizzare strumenti di controllo di gestione e di monitoraggio 
dei costi; operare nell’ambito della contabilità industriale e di analisi nel processo di formazione del Budget.

Il controllo di gestione; Parametri chiave dell’equilibrio economico e finanziario; Il sistema degli obiettivi societari; Contabilità 
gestionale; Logica di gestione dei costi; Cenni sui metodi ABC (Activity Based Costing) e Activity Based Management (ABM); 
Costruire il tableau de bord aziendale; Cenni sul modello Balanced Scorecard; Attivare il sistema di controllo aziendale; Collegare 
controllo di gestione e budget; Sistema di reporting.

Strumenti e tecniche per il budget e il controllo di gestione nelle imprese
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Obiettivo del corso è rendere i partecipanti in grado di comprendere le logiche finanziarie aziendali, di effettuare un’analisi dei costi e della 
redditività e di redigere un budget e una pianificazione economico-finanziaria

Principi di organizzazione aziendale: processi, ruoli funzioni; Funzione, caratteristiche e logiche dei sistemi di pianificazione e 
controllo di gestione; Modelli e criteri di progettazione dei sistemi di budgeting e reporting; Tecniche di budgeting e reporting; 
Gestione forniture e rapporti con i fornitori.

SUPPLY CHAIN
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Potenziare le competenze professionali interne relative alla gestione delle reti di fornitura e distribuzione; conoscere le best practice e fornire la 
strumentazione teorica e operativa per affrontare in modo efficace le decisioni che consentono di configurare nel modo più appropriato i supply 
network e i processi che si svolgono al loro interno; sviluppare una visione strategica della supply chain e acquisire competenze e strumenti 
aggiornati immediatamente applicabili in azienda.

Supply Chain Management: cos’è e come funziona una catena integrata di fornitura (Gestione della catena di fornitura, dalla 
competizione tra aziende alla competizione tra catene di aziende - Come gestire l’incertezza nella rete di fornitura, le informazioni 
e i flussi di materiali - Interventi per controllare le dinamiche delle supply chain) La strategia nel Supply Chain Management 
(Strategie di supply chain - Come allineare la supply chain con la strategia aziendale) Global Supply Chain Management (Contesti 
per una global supply chain - Strategia di creazione di una supply chain internazionale - Criteri di decisione make or buy - 
Esecuzione e Controllo di una GSC - Sostenibilità finanziaria di una supply chain globale)

Sviluppo e monitoraggio della rete di vendita 
n.

dip
n.

dip
n.

dip web

Il CRM in azienda: gli obiettivi delle strategie, l’architettura, gli strumenti e le applicazioni 
il CRM Operativo, Analitico e Collaborativo
Elementi teorici per definire i clienti “giusti” a cui proporre il proprio servizio/prodotto 
Metodi e strumenti per definire il mercato di propria competenza 
Criteri di segmentazione del mercato Case study
Diversificazione della vendita del prodotto/servizio al cliente in essere 
Tecniche per rafforzare la comunicazione: tecniche per parlare in pubblico, l’ascolto attivo, la tecnica delle domande, il linguaggio 
positivo orientato alle soluzioni 
Organizzazione della comunicazione: come creare una struttura logica che faciliti la sintesi, la comprensione, il convincimento
Allineamento tra processo d’acquisto e processo di vendita"

Tecniche dei controlli non distruttivi della saldatura
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Formare gli addetti ai controlli della saldatura in tecniche specifiche per i controlli non distruttivi. In particolare, gli operatori dovranno saper 
operare con controlli diretti non distruttivi sia di tipo volumetrico che superficiale, utilizzando appositi strumenti come l’esame visivo, liquidi 
penetranti, particelle magnetiche, controllo radiografico e ad ultrasuono.

Metodi di controlli diretti non distruttivi; Metodi riconosciuti per la rilevazione di imperfezioni o non conformità; Scelta del livello 
di accettabilità.

Tecniche di collaudo qualitative in ambito automotive.
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Trasferire ai partecipanti le modalità di attuazione di un controllo di qualità in conformità alla Normativa di riferimento con le caratteristiche 
fondamentali di un moderno controllo di qualità attraverso idonee metodologie e strumentazioni.

Requisiti del Sistema Qualità (Organizzazione - Sistema di gestione della documentazione). controlli (tipologia, campionamento, 
frequenze e tecniche statistiche); gestione delle non conformità; calibrazione degli strumenti; registrazioni della qualità; piani di 
miglioramento (azioni correttive e preventive). Aree di applicazione: approvvigionamento, controllo del processo, controllo del 
prodotto finito.

Tecniche di gestione del magazzino e della logistica
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Acquisizione da parte dei discenti di conoscenze e competenze funzionali alla programmazione e gestione del ciclo logistico integrato, disegnando i 
flussi fisici ed informativi, al fine di ottimizzare i costi di trasporto, i tempi di produzione, di consegna, di immobilizzazione delle scorte, coordinandosi 
con tutte le aree aziendali, i clienti ed i fornitori, e realizzando le analisi di fattibilità economico-finanziaria di nuove soluzioni logistiche.

Disegno dei flussi fisici ed informativi della movimentazione di merce-determinazione del sistema di controllo degli stocks; 
Valutazione e confronto tra possibili soluzioni logistiche - Analisi delle implicazioni di budget; Definizione di piani di ottimizzazione 
della supply chain - strategie per ridurre il customer lead time - obiettivi di customer service misurabili.

Tecniche di tracciabilità e rintracciabilità dei prodotti in ingresso - Certificazione 
EN 1090

n.
dip

n.
dip

n.
dip

L’obiettivo del corso è quello di formare i tecnici addetti al controllo delle materie prime in ingresso per l’esecuzione di lavorazioni e strutture con 
materiali come acciaio e alluminio in conformità con la norma EN 1090. Il corso intende fornire una guida per la scelta di modalità operative, in tutte 
le fasi della propria attività, dall’approvvigionamento dei materiali al montaggio, tali da garantire un elevato standard di qualità ed ottenere la 
possibilità di marcare CE i propri manufatti.

Gestione delle attrezzature (di produzione e di controllo); prodotti costitutivi utilizzati in produzione; Individuare le caratteristiche 
strutturali dei prodotti; Gestione dei prodotti non conformi e azioni correttive.

Tecniche di Vendita del prodotto turistico
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Il corso ha l’obiettivo di trasmettere ai dipendenti le competenze necessarie per vendere e creare prodotti e proposte che generino interesse e che 
rispondano ai bisogni dei clienti;

Tecniche di vendita e Business Marketing (Turismo); Il processo comunicativo: modelli e tecniche; La negoziazione; Comunicazione 
pubblicitaria; La gestione dei conflitti; La comunicazione d’immagine a supporto delle performance di vendita; Vendere il prodotto: 
definire l’offerta e il prezzo. Le campagne promozionali; Proporre al cliente un’esperienza turistica memorabile ed accattivante. 
Esercitazioni pratiche.

TECNICHE E STRATEGIE DI VENDITA
n.

dip
n.

dip
n.

dip

L’azione formativa è finalizzata a mettere il personale coinvolto ) in grado di:
- accogliere ed ascoltare i clienti, instaurando con essi un rapporto di empatia;
- presentare ai clienti prodotti estetici e trattamenti attraverso spiegazioni dettagliate;
- individuare le informazioni più importanti da trasferire ai clienti per persuaderli all’acquisto;
- individuare il momento in cui il cliente è realmente predisposto e la vendita reale dovrà avvenire.

Introduzione al ruolo di venditore: l’operatore professionale e la figura del venditore; l’abilità di ascolto; la gestualità; l’accoglienza 
del cliente; l’empatia tra cliente ed operatore - Tecniche e strategie di vendita: conoscenza approfondita dei prodotti e dei 
trattamenti; selezione delle informazioni più importanti da trasferire al cliente; come e quando presentare il prodotto in maniera 
semplice ed efficace; tecniche di persuasione del cliente (metodo A.I.D.A. e metodo SPIN Selling); capire il momento di chiusura 
della vendita; reportistica e documentazione a supporto - La gestione delle obiezioni: atteggiamento corretto; obiezioni pretesto e 
obiezioni reali; tipi di obiezioni comuni; trasformare le obiezioni in domanda, o in vantaggio; trasformare l’obiezione falsa in 
motivazione.

Tecniche per la costruzione di strutture in metallo
n.

dip
n.

dip
n.

dip

L’obiettivo del corso è quello di formare gli addetti alla saldocarpenteria in tecniche specifiche la realizzazione di strutture in metallo. In particolare, 
gli operatori dovranno saper lavorare con macchine utensili tradizionali (taglio, stampaggio, foratura, fresatura, tornitura, forgiatura, rettificatura 
del particolare) secondo le specifiche tecniche, predisponendo le materie prime conformi alla normativa per la realizzazione del prodotto finito.

Posizionamento dei particolari grezzi e semilavorati sul macchinario per l'esecuzione delle lavorazioni; Posizionamento dei 
particolari grezzi e semilavorati sul macchinario per l'esecuzione delle lavorazioni; Tecniche di assemblaggio per la costruzione 
delle strutture in metallo; Verifica della funzionalità del prodotto realizzato.

Tecniche di assistenza e consulenza turistica
n.

dip
n.

dip
n.

dip

si pone l’obiettivo di trasferire ai dipendenti competenze professionali essenziali per riqualificare il sistema d’accoglienza. Migliorare l’offerta 
aziendale, assistendo i clienti e consigliando soluzioni su misura per garantire un percorso turistico unico e personalizzato, necessita di potenziare le 
abilità e le conoscenze sulle più importanti tecniche di informazione dell’offerta turistica. A seguito dell’intervento formativo, le risorse saranno in 
grado di: accogliere e assistere i clienti, gestire le relazioni con i turisti, gestire le prenotazioni, vendere pacchetti e servizi turistici (e relative 
pratiche amministrative); erogare servizi di assistenza e consulenza turistica e predisporre soluzioni su misura in base alle richieste del cliente

• Criteri di pianificazione degli itinerari; 
• criteri di selezione degli itinerari; 
• metodologie di analisi della ricettività alberghiera;
• metodologie per la definizione delle caratteristiche di pacchetti turistici; 
• modalità di compilazione documenti di viaggio; 
• procedure di gestione reclami; 
• tecniche di analisi della domanda di servizi turistici; 
• tecniche di comunicazione efficace; 
• tecniche di informazione dell'offerta turistica; 
• tecniche per l'analisi del mercato turistico

Gestione della customer satisfaction
n.

dip
n.

dip
n.

dip

i partecipanti saranno in grado di effettuare la valutazione tecnica e la gestione dei reclami, nonché di fare reportistica di sintesi sugli esiti della 
elaborazione di dati relativi alla customer satisfaction. Sarà, inoltre, previsto un focus sull’identificazione degli standard di qualità e soddisfazione dei 
clienti e sulle azioni di fidelizzazione della clientela.

• Elementi di marketing dei servizi turistici;  
• analisi del modello organizzativo della struttura presso la quale si opera e caratteristiche e standard del servizio offerto; 
• cenni di normativa relativa alla tutela della riservatezza dei dati personali; 
• principali sistemi operativi ed applicazioni software per la gestione ed elaborazione di dati dei clienti acquisiti e del cliente; 
• principi, tecniche e strumenti di customer satisfaction; 
• tecniche di comunicazione e relazione interpersonale; 
• tecniche di fidelizzazione della clientela; 
• tecniche per l'analisi dei punti di forza/debolezza dell'offerta servita.
• L’approccio di squadra nel fornire il servizio; 
• elaborare e sviluppare una promessa di servizio; 
• servizio al cliente: il percorso; come misurare il servizio; 
• gli standard di servizio; 
• riconoscere e premiare i successi; 
• la comunicazione efficace con il cliente

Efficacia relazionale e orientamento al cliente
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Il corso rivolto, agli addetti alla receptionist, fornisce le fondamentali competenze per aumentare la loro consapevolezza sull’importanza del loro 
ruolo nel soddisfare il cliente, migliorandone l’approccio relazionale al fine di accrescere il valore percepito degli interventi di assistenza e di 
differenziarsi dalla concorrenza.

Come valorizzare la propria immagine e quella aziendale;
• Competenze tecniche e relazionali; 
• La percezione: le mappe e gli schemi mentali;
• Elementi del processo di comunicazione e i presupposti della comunicazione; 
• I tre livelli della comunicazione: verbale, non verbale e paraverbale; 
• Empatia e ascolto attivo: mettersi nei panni del cliente;
• Utilizzo delle parole positive e le espressioni da evitare;
• Come evitare la cancellazione e la distorsione del messaggio;
• Le peculiarità della comunicazione telefonica con il cliente;
• Personalizzare la comunicazione in funzione delle caratteristiche dell’interlocutore;
•  La gestione delle situazioni critiche e di tensione

Programmare ed eseguire i processi di manutenzione di macchine ed impianti per 
la
lavorazione dei metalli

n.
dip

n.
dip

n.
dip Capacità di assicurare la manutenzione di macchine e impianti per la produzione programmando e realizzando appositi piani di verifica e intervento

Macchine, attrezzature e impianti per la lavorazione dei metalli con modalità manuale: tipologia e funzionalità. La documentazione 
tecnica per la manutenzione. La programmazione dei piani di manutenzione per macchinari e impianti industriali. Metodi e tecniche 
di intervento manutentivo ordinario e straordinario

Competenze per l’esecuzione di collaudi di impianti di refrigerazione
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Capacità di condurre la verifica e il collaudo dell'impianto di refrigerazione approntando i diversi ambienti di
prova ed effettuando i test in diverse condizioni operative e di temperatura.

Il collaudo degli impianti di refrigerazione: fasi e operazioni del processo.L'approntamento delle sale climatiche per test con
chiller diversificati. La cabina di prova per i termoregolatori e il sistema di recupero del calore di condensazione. Il testing in
diverse condizioni operative (portata, set point) ed alla temperatura ambientale e all'alimentazione elettrica conformi al luogo
di installazione del chiller. L'effettuazione di shock termici e test di chiller industriali con simulazione di ambienti tropicali.

Controlli non distruttivi su componenti elettronici
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Capacità di realizzare i controlli di conformità sulle saldature dei componenti elettronici verificando il rispetto
delle procedure e gestendo le eventuali criticità emerse dai controlli effettuati

Le tecniche di ispezione e valutazione NDT (Non-Destructive Testing) dell’integrità di componenti o di strutture: quadro
introduttivo. Tecniche e procedure d'intervento: il controllo visivo; i liquidi penetranti; le particelle magnetiche; la
radiografia; gli ultrasuoni; le correnti indotte; la termografia; l'emissione acustica. Le specifiche applicazioni sui componenti
elettronici. Normative di riferimento.

Competenze per l'ottimizzazione della gestione magazzino
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Qualificare le competenze del personale per l’adozione del sistema di Warehouse Management System
(WMS) per il recupero dell'efficienza della logistica e dei processi amministrativi connessi

Visualizzazione tabellare e grafica mappa; Ricevimento: accettazione con terminali; Controllo quantità e qualità;
formazione UDC etichette identificative; Stoccaggio: per classe, pallet, spunta carico con terminale Movimentazione:
carico, scarico, aggiornamento inventario, refilling ubicazione di picking; Pianificazione uscita: elaborazione lista prelievo,
raggruppamento ordini, Spedizione: ricongiungimento ordini, formazione UDC mono/multi-referenza, packing list,
Automazione: ottimizzazione operazioni carico/scarico, integrazione con PLC, gestione AGV, LGV

Adozione di processi e tecniche per il miglioramento  dell'efficienza  aziendale
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Il corso intende fornire ai partecipanti competenze di gestione con efficacia delle risorse già disponibili, di semplificazione dei processi aziendali e di 
verifica dei risultati conseguiti e dei vantaggi ottenuti.

Il processo direzionale; analisi e progettazione organizzativa; ambiti di intervento della progettazione organizzativa: area, livelli e 
obiettivi; la mappa delle attività e la creazione del valore; analizzare le attività e i processi; principi e tecniche per il 
miglioramento della produttività; i processi aziendali: azioni di miglioramento della competitività aziendale; modelli organizzativi 
dei processi aziendali; le procedure decisionali ed operative.

Formazione ISO 22000:2018 sulla sicurezza e qualità alimentare 
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire al personale le nozioni riguardo i requisiti, legati all’ambito produttivo e di distribuzione commerciale, previsti dalla norma 
ISO:22000:2018; Saper aggiornare le procedure aziendali in relazione alla nuova norma; Saper condurre la produzione di alimenti e la relativa 
commercializzazione in conformità alla ISO:22000:2018.

Cenni teorici sulla norma ISO:22000:2018: - i requisiti di igiene; - la tracciabilità degli alimenti; - la valutazione dei contaminanti; le 
classi di agenti contaminanti; - le nuove procedure aziendali; - i controlli qualità; - esercitazioni pratiche

GDPR: nuove sfide per la protezione dei dati personali
n.

dip
n.

dip
n.

dip

L’azione ha la finalità di analizzare le misure tecnico – organizzative da implementare e i nuovi obblighi per non rischiare le pesanti sanzioni previste 
dalla nuova normativa relativa al trattamento e protezione dei dati personali. Tra le principali novità introdotte sono da attenzionare: la nomina di 
un “responsabile della protezione dei dati” (data protection officer), per determinate tipologie di organizzazioni, l’introduzione del “diritto all’oblio”, 
del diritto alla portabilità dei dati, le notificazioni delle violazioni alle autorità nazionali e anche agli stessi utenti nei casi più gravi (data breaches). 

GDPR – Il nuovo regolamento UE sulla protezione dei dati; Nuove regole sulla Privacy: i principali adempimenti della legislazione 
italiana ed europea; principi e criteri cardine in ambito pubblico e privato, informativa e consenso dal Codice dalla Privacy ad 
GDPR; Il campo di applicazione; Dalla Direttiva al Regolamento; Organigramma privacy: titolare, contitolare, responsabili del 
trattamento e responsabile della protezione dei dati personali; Le nuove categorie di dati e i big data; Informativa e consenso; Il 

Gestione del team e del personale
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Formare gli addetti al fine di gestire determinati tipi di lavorazioni e/o controlli organizzati in team interfunzionali ed integrati, favorendo 
comportamenti collaborativi.

Le caratteristiche dei team di successo; processi di integrazione interna; scouting diagnostico sugli elementi di forza ed elementi 
critici della propria realtà organizzativa; definizione e confronti tra gruppo e gruppo di lavoro; da “gruppo di lavoro” a “lavoro di 
gruppo”; vantaggi del lavoro di gruppo; le dinamiche di gruppo: culture e comportamenti; le condizioni di efficacia e di efficienza di 
un lavoro di gruppo; il ruolo della leadership; a gestione di un team di progetto e il change management; le fasi chiave per guidare 
il gruppo con efficacia: stabilire un contatto, esplorazione, adattamento, brainstorming, efficacia, creatività.

I sistemi di gestione secondo le ISO 22000:2018
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire al personale le nozioni riguardo i requisiti, legati all’ambito produttivo e di distribuzione commerciale, previsti dalla norma 
ISO:22000:2018; Saper aggiornare le procedure aziendali in relazione alla nuova norma; Saper condurre la produzione di alimenti e la relativa 
commercializzazione in conformità alla ISO:22000:2018.

La norma ISO:22000:2018: introduzione e implicazioni per le aziende; i requisiti di igiene; la tracciabilità degli alimenti; la gestione 
dei rischi dei prodotti agroalimentari; gli strumenti per il monitoraggio delle performance legate alla sicurezza agroalimentare; la 
valutazione dei contaminanti; le classi di agenti contaminanti; l’aggiornamento dei sistemi di gestione integrati; esercitazioni 
pratiche

I sistemi per le certificazioni BRC e IFS
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Far acquisire ai partecipanti le competenze necessarie per poter gestire le attività lavorative secondo quanto previsto dal piano di autocontrollo e 
dal sistema di gestione secondo gli standard BRC e IFS. Essere in grado di affrontare un audit da parte dell’ente di parte terza.

La versione 8 dello standard BRC: diffusione e riconoscimento in Europa e nel mondo; Le novità introdotte nella rev.8; Struttura 
dello standard: protocollo e requisiti; Global market program, visite non annunciate, moduli volontari; La redazione dei documenti 
per l’audit: modifiche e documenti volontari; l’aggiornamento delle procedure aziendali; la riorganizzazione dei processi; la 
gestione dei fornitori.

IMPLEMENTAZIONE DI UN SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire e consolidare le conoscenze di carattere normativo e tecnico per la corretta gestione ed integrazione dei processi lavorativi assicurando il 
regolare ed efficace ciclo di produzione rispettando le prescrizioni in tema di ambiente, qualità e sicurezza, pianificando e massimizzando i tempi di 
esecuzione.

La gestione integrata, le norme ISO, le norme OHSAS, le norme SA, la documentazione per la gestione, modelli di gestione 
integrata, gli indicatori, la pianificazione degli audit; il controllo del processo produttivo, responsabilità e struttura organizzativa 
aziendale; Definizione delle procedure interne e dei cicli di controllo qualitativo (check-list di controllo prodotto/servizio-processo); 
definizione delle procedure per la gestione dei casi di non conformità; metodologia e strumenti per la misurazione della 
soddisfazione dei clienti e del personale; modalità per la gestione dei processi e delle segnalazioni interne; individuazione delle 
soluzioni migliorative al prodotto/servizio e al ciclo produttivo a seguito dell’analisi dei risultati dei controlli; pianificazione dei 
controlli e della raccolta dati; verifica dell'efficacia delle azioni correttive apportate.

LA LEADERSHIP MOTIVAZIONALE ed.1
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Sviluppare le potenzialità e capacità personali dei responsabili dei servizi migliorando il rapporto e la comunicazione con i propri collaboratori 
aiutandoli nella loro crescita e migliorandone la motivazione.

Automotivazione; come gestire positivamente i rapporti con i collaboratori, gli stili di management efficace. La valutazione dei 
collaboratori come strumento di motivazione. Come gestire le lodi e i riconoscimenti. La funzione indelegabile del manager: il 
controllo Come trasformare il biasimo in una opportunità per motivare.

Le sindromi aziendali nelle strutture socio-sanitarie-assistenziali: Mobbing e 
Burn out.

n.
dip

n.
dip

n.
dip Fornire conoscenze specifiche in merito alle problematiche del mobbing e del burn-out

Mobbing Burnout: Le cause più frequenti; sintomi dei soggetti colpiti; fasi dell’insorgenza delle sindromi negli operatori sanitari; 
conseguenze delle sindromi; misure per contenere l’insorgere o le conseguenze delle sindromi; Strategie per la prevenzione

L'organizzazione della produzione e la Lean Production
n.

dip
n.

dip
n.

dip
L’obiettivo del corso è formare gli addetti alle linee produttive nell’adottare la metodologia di gestione Lean Production che considera uno spreco la 
spesa per quelle risorse utilizzate per qualsiasi altro obiettivo che non sia la creazione di valore per il cliente.

Definire il concetto di "valore" dal punto di vista del cliente; Individuare le attività prive di valore aggiunto; Individuare gli sprechi; 
Riduzione o azzeramento degli sprechi; Riduzione dei costi di produzione; Riduzione delle tempistiche del ciclo produttivo; Riduzione 
del lavoro e della fatica; Riduzione di scorte e magazzini; Aumento della capacità produttiva

Management interculturale: la gestione delle risorse umane proveniente da paesi 
e culture diverse

n.
dip

n.
dip

n.
dip Trasferire conoscenze e sviluppare competenze adeguate per gestire al meglio i rapporti lavorativi con personale ed utenti di differenti etnie

Comprensione e comunicazione: concetti fondamentali, aspetti visibili e nascosti della cultura, comprensione delle differenze 
nazionali, preconcetti e supposizioni culturali; comprensione delle 7 dimensioni delle differenze culturali: gerarchia/egualitarismo, 
attenzione al gruppo, rapporti, stili di comunicazione, orientamento al tempo, tolleranza nei confronti dei cambiamenti, 
motivazione/equilibrio tra lavoro e vita privata; stili di comunicazione: comunicazione nelle aziende, culture ad alto contesto vs. 
culture a basso contesto, espressione orale e scritta sul lavoro; come comprendere e interpretare nazionalità e culture diverse.

Modelli organizzativi e compliance aziendale: il decreto 231/2001
n.

dip
n.

dip
n.

dip

L’obiettivo del corso è sviluppare nei partecipanti la consapevolezza che l’adeguamento della struttura imprenditoriale al modello organizzativo 231 
è momento indispensabile per l’esercizio dell’attività d’impresa, al fine di sviluppare concrete modalità di governo, più moderne, ispirate a principi 
etico-sociali, oltre che reddituali, che consentano di fronteggiare il delicato scenario economico che la realtà presenta.

Modello di Organizzazione e Gestione previsto dal D. Lgs. 231: la responsabilità amministrativa; Il modello esimente: requisiti 
previsti nel D. Lgs. 231/01 aggiornato. La metodologia per lo sviluppo di un modello organizzativo e di gestione secondo D. Lgs. 
231/01. Fasi per la formalizzazione del modello organizzativo 231: analisi iniziale; analisi dei processi decisionali; mappatura del 
rischio e valutazione del rischio; definizione dei protocolli di prevenzione; Il codice Etico e il sistema Sanzionatorio.
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Modello organizzativo per l'allineamento continuo agli aggiornamenti di norme e 
standard nazionali e internazionali

n.
dip

n.
dip

n.
dip

Il corso ha l’obiettivo di trasferire metodi e tecniche per una corretta e completa gestione del ciclo di vita di un processo secondo un approccio 
operativo di Process Management, introducendo le metodologie necessarie per ridisegnare ed ottimizzare i processi operativi, garantendo 
l’integrazione con le funzioni IT e l’efficacia e l’efficienza nei progetti di cambiamento necessari per garantire il pieno rispetto delle norme e degli 
standard delle case costruttrici degli autoveicoli.

L’analisi delle prestazioni dei processi; misure di produttività (tempi e costi); misure dei livelli di servizio e della qualità; i KPI (Key 
Performance Indicators); le fasi della metodologia di Process Management; analisi strutturale: unità organizzative e posti di lavoro; 
definizione dei compiti e allocazione delle risorse; analisi funzionale: decomposizione funzionale e analisi delle attività; ricostruzione 
dei processi; validazione dei processi nel passaggio da As-is a To-be; analisi delle inefficienze e analisi delle cause; diagnostica e 
risoluzione delle inefficienze; riprogettazione dell’organizzazione; sperimentazione e ottimizzazione dei processi ristrutturati.

Ottimizzazione delle strategie e procedure aziendali
n.

dip
n.

dip
n.

dip
L’obiettivo è fornire le competenze sui metodi e sugli strumenti che consentono il recupero dell’efficienza aziendale, l’abbattimento dei tempi di 
consegna dei prodotti e la risoluzione delle criticità e dei problemi, attraverso un’analisi mirata delle procedure di gestione.

Processi aziendali: fasi, attività ruoli e responsabilità; Interventi di diagnosi organizzativa per la rilevazione di criticità nei processi; 
Metodi e strumenti di lavoro: il passaggio dal metodo tradizionale alle nuove soluzioni operative; Cambiamento organizzativo e 
capacità dell’organizzazione di adattarsi al cambiamento; Pianificazione delle commesse ed ottimizzazione delle risorse.

Pianificazione strategica e gestione dei processi attraverso I CONTRATTI AGILI 
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire ed aggiornare le conoscenze, anche di carattere normativo, e le competenze per effettuare e gestire i processi di lavoro in accordo con la 
metodologia AGILE in cui gli  individui e le interazioni contano più dei processi e gli strumenti e la collaborazione vale più che la fredda negoziazione, 
con lo scopo di garantire nuovi paradigmi commerciali e un deciso vantaggio economico all’impresa.

Contrattualistica classica, contrattualistica AGILE, la product vision, iruoli e la metodologia SCRUM, qualità e soddisfazione del 
processo commerciale, tecniche di negoziazione, Scrum Master, Product Owner, Team di sviluppo.

Risk analysis e gestione del rischio
n.

dip
n.

dip
n.

dip

L’obiettivo è fornire le conoscenze su principi e tecniche utili per identificare, valutare, trattare e documentare i rischi associati alla gestione dei 
sistemi e delle infrastrutture informative su cui si basano i processi di business di un'organizzazione, al fine di poter fornire ai clienti una consulenza 
dettagliata sull’argomento.

Processo di gestione del rischio della sicurezza delle informazioni; Definizione del contesto: definizione dei criteri fondamentali di 
valutazione, di impatto e di accettazione del rischio; analisi del business e degli aspetti strategici della sicurezza; valutazione dei 
processi di un’organizzazione; Identificazione del rischio: classificazione delle risorse e dei processi di business associati con le loro 
relazioni; identificazione delle minacce per tipologia e fonte; identificazione delle contromisure esistenti all’interno 
dell’organizzazione; identificazione delle vulnerabilità associate a minacce e controlli; identificazione delle conseguenze; 
identificazione degli scenari di rischio; Stima del rischio: metodologie qualitative e quantitative per la valutazione del rischio; le 
principali metodologie esistenti; valutazione degli impatti, della probabilità di accadimento e dei livelli di stima del rischio; 
valutazione del rischio: analisi dei risultati ottenuti.

Self Efficacy e la gestione dello stress
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Sviluppare conoscenze e competenz al fine di potenziare la capacità di trovare e sviluppare azioni coerenti ed efficaci di fronte agli obiettivi personali - 
professionali e gestire efficacemente lo stress quotidiano

Le teorie più innovative nello sviluppo dell’autoefficacia e nella gestione dello stress. Uscire dagli schemi: metodologie e strumenti 
per generare soluzioni; I filtri mentali e la percezione della realtà; gestire la complessità; Il ciclo di crescita e la sfera di influenza La 
comunicazione come strumento di autoefficacia – le 5 regole auree. Riconoscere lo stress positivo ed utilizzarlo come risorsa. La 
logica “ordinaria” e la logica “non ordinaria“ nel problem setting. L’arte di costruire gli obiettivi: “la tecnica dello scalatore”

STRATEGIE AMMINISTRATIVE A SOSTEGNO DELLA PRODUZIONE
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Al termine della formazione i partecipanti saranno in grado di: utilizzare una metodologia strutturata per l’individuazione, la scelta e la gestione 
degli strumenti che permettono di ottenere aumenti di produttività, garantendo una maggiore flessibilità adeguando la produzione alle esigenze del 
mercato e scegliendo gli interventi organizzativi più idonei all’ottenimento di un maggiore coinvolgimento e di una più forte adesione del personale 
agli obiettivi fissati.

Gli obiettivi di produzione e le strategie da adottare: i nuovi skill professionali; la necessità di interdisciplinarietà; la definizione del 
piano strategico e la ridefinizione degli obiettivi di performance (riduzione dei costi, miglioramento della qualità e del servizio al 
cliente); la definizione del piano operativo; le modalità di formulazione dei piani in modo da rendere possibile il loro 
aggiornamento; Rileggere il piano principale di produzione o MPS (Master Plan Scheduling); garantire il miglior servizio per avere 
continuità nelle vendite ed economicità in produzione. Innovazione tecnologica ed organizzativa. Strategie di make or buy: il 
“make or buy” strategico integrato con l’analisi del rischio; gli elementi in base ai quali decidere; quando conviene l’una piuttosto 
che l’altra. I pilastri competitivi in produzione: Lean Manufacturing e Pensiero Snello (come applicarli con successo anche nelle 
medie imprese manifatturiere); analisi del layout e dei flussi produttivi; sistematic lay-out planning.

TEAM BUILDING E TEAMWORKING
n.

dip
n.

dip
n.

dip Sviluppare l’attitudine al lavoro in team interfunzionali ed integrati, favorendo comportamenti collaborativi.

Le caratteristiche dei team di successo; processi di integrazione interna; scouting diagnostico sugli elementi di forza ed elementi 
critici della propria realtà organizzativa; definizione e confronti tra gruppo e gruppo di lavoro; da “gruppo di lavoro” a “lavoro di 
gruppo”; vantaggi del lavoro di gruppo; le dinamiche di gruppo: culture e comportamenti; le condizioni di efficacia e di efficienza di 
un lavoro di gruppo; il ruolo della leadership; a gestione di un team di progetto e il change management; le fasi chiave per guidare 
il gruppo con efficacia: stabilire un contatto, esplorazione, adattamento, brainstorming, efficacia, creatività.

Valutare ed incentivare le performance Individuali e Organizzative
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire le conoscenze e le abilità pratiche per misurare e valutare le performance lavorative dei singoli e dell’azienda nel suo insieme utilizzando 
metodologie ed indicatori trasparenti e riconoscibili in modo da stimolare il continuo miglioramento delle prestazioni singole e aziendali nel suo 
complesso.

L’organizzazione aziendale, misurare le performance, valutare le performance, indicatori di valutazione, programmare la 
valutazione e la misurazione;

 Istallazione, configurazione e personalizzazione di Sistemi Operativi e software 
applicativi (UC: 14_INF)

n.
dip

n.
dip

n.
dip

Aggiornare, potenziare e perfezionare in chiave tecnologica le conoscenze e le abilità operative per effettuare in maniera ottimale tutte le operazioni 
occorrenti ad installare, configurare e personalizzare sistemi operativi e software applicativi necessari allo svolgimento dei processi di lavoro 
integrati nei servizi aziendali (anche direttamente dal cliente) e generare benefici commerciali e relazionali volti a pianificare e massimizzare i tempi 
di prestazione salvaguardandone l’efficacia dell’erogazione del servizio.

Principali software applicativi, i sistemi hardware; i sistemi software; inglese tecnico; fraseologia e lessico informatico; la 
comunicazione efficace; la sicurezza informatica; tecniche cloud; 

SECURITY DATA:PRIVACY NUOVO GDPR
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Automazione dei processi di comunicazione con il cliente tramite CRM
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Fornire ai discenti conoscenze ed abilità per realizzare efficaci strategia di comunicazione verso i clienti attraverso strumenti digitali di CRM e 
valorizzazione del social network aziendale.

La visione del CRM come strategia di business; ripensare l’azienda secondo il principio della “customer centricity”; obiettivi, 
contenuto e modalità di utilizzo del Customer Database; criteri chiave per raccogliere i dati ed implementare un Customer DB 
secondo logiche CRM; la mappatura dei processi aziendali che costituiscono le diverse fasi di contatto tra azienda e cliente 
(Customer Touchpoints); aspetti di change management nel processo di adozione o modifica del CRM; employee empowerment: 
come responsabilizzare le persone in modo che eccellano nel servizio al cliente.

CAD 2D e 3D
n.

dip
n.

dip
n.

dip L’obiettivo è rivolto prevalentemente alle conoscenze informatiche di progettazione e agli strumenti avanzati della modellazione tridimensionale.

Gli aspetti tecnologici dell’Industry 4.0 - Sviluppo Nuovi Prodotti e Industrializzazione nell’era digitale - Nuove frontiere nella 
progettazione e nella simulazione virtuale di prodotto e di processo - Creazione di oggetti 2D e 3D - I solidi - Operazioni booleane - 
Dal bidimensionale al tridimensionale - La visualizzazione dinamica - Impostazione della tavola - Rendering del modello

Caratteristiche e moduli del sistema Business Unit ERP Zucchetti 
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Fornire ai partecipanti una linea guida metodologica relativamente al ciclo di vita del sistema ERP, individuando i bisogni aziendali che ne giustificano 
la necessità ed arrivando alla gestione dell’interno progetto di implementazione ed al suo mantenimento nel tempo, partendo dalla scientifica 
selezione della soluzione basata sui requisiti di business dell’azienda.

Generalità sui sistemi ERP; Moduli software di un ERP e ruolo del database; business strategy e sistemi ERP; i processi aziendali ed 
impatti sulla scelta dell’ERP; l'analisi di processo a fondamento dei requisiti di implementazione dell’ERP Zucchetti; corrispondenza 
tra processi e moduli software del sistema ERP Zucchetti; concetto di personalizzazione e parametrizzazione; il change management 
e gli impatti del cambiamento a fronte dell’adozione del sistema ERP in azienda.

Cloud computing e cybersecurity
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Aggiornare in chiave tecnologica e potenziare le conoscenze, anche di carattere normativo, e le abilità operative per effettuare in maniera ottimale 
tutte le operazioni occorrenti ad effettuare i processi di lavoro in accordo con le recenti indicazioni normative sulla gestione dei dati.

Analisi degli accessi ai sistemi e gestione dei profili; effettuazione di controlli sulla vulnerabilità e l'efficienza dei sistemi 
informativi: definizione degli standard di sicurezza; valutazione di rischi e minacce alla sicurezza; gestione dei rischi operativi; 
adeguamento dei sistemi alla normativa vigente.

Comportamenti e processi per la gestione digitale in sicurezza dei dati di 
processo

n.
dip

n.
dip

n.
dip

Sviluppare competenze idonee al corretto trattamento dei dati e delle informazioni sulle procedure che devono essere eseguite per garantire il 
rispetto delle più recenti norme di legge e regolamenti comunitari per il mantenimento di un livello di protezione adeguato, mettendo l’Azienda al 
riparo dal rischio di sanzioni e di risarcimenti.

Le novità del Regolamento UE 2016/679; la norma ISO 27001:2005 che definisce i requisiti per il Sistema di Gestione della Sicurezza 
delle Informazioni; i soggetti del trattamento dati e i soggetti terzi di garanzia; tipologie di dati e trattamento: i diritti 
dell’interessato e l’accesso ai dati; informativa e consenso; dati particolari, rapporti di lavoro e videosorveglianza; valutazione 
d’impatto delle tecnologie sulla protezione dei dati; analisi dei rischi e valutazione d’impatto privacy (Data protection impact 
assessment); il Principio di Accountability e portabilità dei dati; la documentazione degli adempimenti sulla protezione dei dati; 
risarcimenti e sanzioni.

Dalla digitalizzazione della customer experience al marketing
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Costruire una Experience di valore e per il cliente e per l’organizzazione definendo un approccio di customer care differenziante e durevole utilizzando 
tecniche comunicative in grado di mirare a raggiungere obiettivi pratici e raggiungibili.

Le esigenze specifiche del cliente rispetto al prodotto/servizio offerto; le esigenze operative e relazionali del cliente; analisi dei 
meccanismi di soddisfazione del cliente; servizio fornito, servizio ottenuto, servizio percepito: la Customer Experience effettiva; 
obiettivi e indicatori della qualità del servizio: le aspettative del cliente come filtro della sua soddisfazione; il ruolo del Customer 
Service a sostegno delle aspettative del cliente e di quelle dell'azienda; il potere della persuasione e della capacità di influenza; 
distinguersi dalla concorrenza; controllare (e indirizzare) la decisione del cliente; come trasformare reclami, obiezioni e criticità in 
opportunità di vendita e fidelizzazione

DATA ANALYSIS 
n.

dip
n.

dip
n.

dip Capacità di operare analisi strutturate dei dati aziendali, amministrando, manutenendo e impiegando I sistemi di gestione dei database. Manutenzione e protezione dei database. Norme di riferimento sulla sicurezza dei dati.

DATA MANAGEMENT, OTTIMIZZAZIONE SISTEMI DICUMENTALI E 
DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI

n.
dip

n.
dip

n.
dip correttamente i database nell'attività lavorativa Aspetti tecnico-applicativi di Data Analytics. Progettazione di un piano di analisi: BI Analysis, Text Analysis, Sentimental

Dematerializzazione documentale e conservazione sostitutiva
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Aggiornare in chiave tecnologica e potenziare le conoscenze, anche di carattere normativo, e le abilità operative per effettuare in maniera ottimale 
tutte le operazioni occorrenti ad effettuare i processi di lavoro in accordo con le recenti indicazioni normative sulla gestione dei dati, e produrre un 
cambio di paradigma in grado di migliorare, pianificare e massimizzare i tempi di esecuzione. Analysis Dati e metadati. Data warehouse e data lake. Decision Support Systems. Database NoSQL.

DIGITAL ADVERSITING: NUOVI MODELLI DI VENDITA
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Trasferire le competenze e conoscenze fondamentali per comprendere e utilizzare al meglio i modelli di comunicazione e i linguaggi propri dei diversi 
canali (in particolare internet e mobile) della comunicazione digitale.

Competenze di prodotto e di processo relative all’utilizzo di Social Media. Dal piano di marketing al piano di web marketing: 
obiettivi, analisi concorrenza, target, segmentazione, strategie, tempi, risultati. Web Marketing: il marketing dei motori di ricerca; 
Search Engine Optimization (SEO); Search Engine Marketing (SEM); Ottimizzazione e posizionamento dei siti web; Keyword 
advertising, campagne pay per click. Analisi dei principali Social Media nel dettaglio - E-mail marketing - Mobile Marketing & 
mobile strategy: evoluzioni e applicazioni.

Digital marketing nel settore turistico
n.

dip
n.

dip
n.

dip Trasmettere ai dipendenti nuove competenze digitali al fine di saper utilizzare la strumentazione del piano strategico di Web Marketing Turistico.

Il Digital Marketing; Visibilità, strategia e pianificazione delle strategie di Web Marketing Turistico; Posizionamento sui motori di 
ricerca (SEO): Conoscere i più importanti social media; Le performance delle campagne pubblicitarie online; La reputazione online: 
rispondere efficacemente alle recensioni negative; Campagne Pay-per-Click: Google AdWords e Facebook Advertising; Fidelizzare 
gli ospiti grazie all’email marketing ed alle newsletter; Booking engine ed il Channel Manager: gli strumenti fondamentali per una 
struttura ricettiva; Mobile Marketing e Geolocalizzazione: come incrementare le prenotazioni da tablet e smartphone;

Digital strategy per lo sviluppo aziendale
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Potenziare le competenze digitali per mettere in atto operativamente le strategie di online marketing, finalizzate ad attrarre nuovi clienti 
attraverso il sito web, monitorarne il comportamento sul sito e le conversioni agli obiettivi di business prefissati.

Introduzione al Web Marketing; Web marketing strategy; Il sito web: sviluppo e visibilità sui motori di ricerca; Posizionamento sui 
motori di ricerca (SEO): definizione delle parole chiave, ottimizzazione del sito e consigli pratici per essere primi sui motori di 
ricerca; ADV online; Social media marketing; La relazione con il target online; Monitorare le performance

DIGITALIZZAZIONE DEL SISTEMA DI GESTIONE INTEGRATO
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Aggiornare in chiave tecnologica e potenziare le conoscenze e le abilità operative per effettuare tutte le operazioni occorrenti ad operare 
digitalmente sul Sistema di Gestione Integrato e producendo un cambio di paradigma in grado di migliorare, pianificare e massimizzare i tempi di 
esecuzione.

La gestione integrata, la digitalizzazione dei processi, la dematerializzazione documentale, standard e gestione della conservazione 
documentale, le norme di riferimento, la pianificazione digitale degli audit, la sicurezza informatica,

FATTURAZIONE ELETTRONICA E GESTIONE DEI DATI SENSIBILI 
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Aggiornare in chiave tecnologica e potenziare le conoscenze, anche di
carattere normativo, e le abilità operative per effettuare in maniera ottimale
tutte le operazioni occorrenti ad effettuare i processi di lavoro in accordo con
le recenti indicazioni normative sulla fatturazione elettronica e la gestione dei
dati, e produrre un cambio di paradigma in grado di migliorare, pianificare e
massimizzare i tempi di esecuzione.

Il protocollo informatico e l’uso amministrativo; normativa di riferimento;
elaborazione di fatture in formato digitale; utilizzo professionale della PEC e
della firma digitale, Archiviazione informatica e messa in sicurezza dei
documenti, utilizzo dell’applicativo software, normativa sulla privacy, obblighi
da rispettare, documentazione da redigere.

Funzioni di digitalizzazione della Supply Chain
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Acquisizione da parte dei discenti di conoscenze e competenze finalizzate a presidiare la gestione operativa del flusso informativo delle merci in 
entrata ed in uscita, registrando i dati relativi ai transiti mediante supporti informatici dedicati

Monitoraggio sui livelli delle scorte; gestione operativa dei rapporti con i vettori; gestione operativa del flusso informativo delle 
merci in entrata ed uscita; gestione amministrativa dei flussi di merce in entrata ed uscita; gestione sistemi di monitoraggio e 
controllo dei flussi di merce in entrata ed uscita; reporting sui flussi di merce in entrata ed uscita; reporting sui costi logistici

GDPR e Digitalizzazione dei processi sanitari e amministrativi
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Il corso consente di acquisire le conoscenze necessarie per affrontare il processo di aggiornamento del sistema informativo aziendale di gestione 
privacy.

Differenze del GDPR rispetto alla D. Lgs.196/03; Il Titolare e il Responsabile e del trattamento; Data Privacy Officer (DPO); Sicurezza 
dei dati; Privacy by design e by default; Privacy Impact Analysis; Certificazioni e codici di condotta; Data Breach; Evoluzione del DPS 
nei Registri; Sintesi e raccomandazioni

Gestione della Customer Relationship Management
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Aggiornare, anche in chiave tecnologica, arricchire e potenziare le conoscenze
e le abilità gestionali e relazionali indispensabili a gestire due aspetti
importanti della CRM: la valutazione della soddisfazione del cliente e
l’empowerment, ovvero come responsabilizzare le persone in modo che
eccellano nel servizio e nella relazione con il cliente/fornitore.

I data base e la gestione dei profili (clienti e fornitori); La CRM (Customer
Relationship Management); La Customer satisfaction; tecniche di profilazione
del cliente; utilizzo di strumenti informatici e di software specifici; Orientarsi
alle persone, tecniche di ascolto; gli strumenti di rilevazione.

Gestione digitale della Customer Relationship Management
n.

dip
n.

dip
n.

dip Capacità di condurre l'analisi e l'elaborazione statistica digitale dei dati nelle attività di CRM, gestendo banche L’architettura di attività del sistema di Customer Relationship Management. Le soluzioni software per il CRM. Gli applicativi

Gesttione aziendale tramite software ERP
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Perfezionare in chiave tecnologica le conoscenze e le abilità per operare nell’ottica delle raccomandazioni ERP, contribuendo ad integrare i processi di 
lavoro e a renderli reciprocamente migliorabili tra loro, generando a cascata benefici di natura economico e commerciale attraverso l’erogazione di 
prestazioni/servizi di elevata qualità e puntuale rispetto delle consegne ricevute. estrazione e classificazione dei dati; gestione delle banche dati e degli archivi; coordinamento della rete di rilevazione.

Il controllo delle spedizioni e degli ordini tramite software
n.

dip
n.

dip
n.

dip
L’obiettivo è fornire le competenze per utilizzare efficacemente i sistemi informativi e gli applicativi software presenti in azienda, per gestire in modo 
più efficiente le attività logistiche e monitorarne costantemente avanzamenti e prestazioni.

Sistemi informativi logistici e sistemi ERP; Principali funzionalità dell'applicativo aziendale per la gestione dei processi di lavoro; 
Cenni sulla tracciabilità delle merci e sui sistemi di identificazione automatica.

Il Database Gestionale FileMaker Pro applicato al controllo e monitoraggio della 
produzione 

n.
dip

n.
dip

n.
dip

L’obiettivo è fornire le competenze per creare un database con FileMaker Pro, affinché qualunque attività risulti semplificata e snellita permettendo 
un lavoro migliore in tempi ristretti.

Creare moduli, resoconti ed etichette e condividerli in rete o sul Web; accedere alle informazioni FileMaker da remoto; rendere 
compatibili le soluzioni FileMaker con Windows e Mac e con i dispositivi iPhone e iPad; Creazione di tabelle e campi; Gestione dei 
dati e ricerche; Import/export dei dati; Formule e funzioni; Creazione di formati; Creazione di formati ottimizzati per dispositivi 
mobile; Stampa: reportistica, etichette, lettere.

IL SISTEMA DI GESTIONE ERP (ENTERPRISE RESOURCE PLANNING (C01)
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Perfezionare in chiave relazionale e tecnologica le conoscenze e le abilità dei destinatari per operare nell’ottica delle raccomandazioni ERP, 
contribuendo ad integrare tutti i processi di lavoro e a renderli interoperabili e reciprocamente migliorabili tra loro, generando a cascata benefici di 
natura economico, commerciale e relazionale attraverso  l’erogazione di prestazioni/servizi di elevata qualità e puntuale rispetto delle consegne 
ricevute.

I sistemi ERP; L’analisi del processo; benefici dei sistemi ERP; change management e project management; la supply chain; software 
ed applicazioni in ambiente ERP; personalizzazione delle funzioni; approcci ed impatti aziendali;

Il Software Lira-TeamSystem applicato ai costi del personale
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Trasferire al personale coinvolto le competenze tecniche ed informatiche necessarie per utilizzare il software Lira-Teamsystem ed erogare un servizio 
completo alle aziende clienti.

Concetti fondamentali della piattaforma, dei prodotti e dei componenti; - overview su amministrazione e finanza: le funzionalità 
fondamentali e l’integrazione con le informazioni Gestionali; - principali funzioni del software e loro utilità; - Funzioni di gestione 
contabilità; - funzioni di caricamento e gestione ordini e fatture; - caricamento delle anagrafiche dipendenti; - gestione anagrafiche; - 
imputazione costi e calcolo retribuzioni; - generazione documenti contabili e fiscali; - generazione di report; - analisi dei dati; - 
simulazione di casi reali; - Contabilità Generale.

La gestione degli ordini e del magazzino tramite software ERP aziendale
n.

dip
n.

dip
n.

dip
L’obiettivo è fornire le competenze per utilizzare efficacemente il software ERP aziendale per gestire in modo più efficiente le attività logistiche e di 
magazzino e monitorarne costantemente avanzamenti e prestazioni attraverso l’analisi dei dati e l’esportazione di specifici report.

Strumenti e funzionalità del software ERP aziendale utili per: gestire i flussi logistici, creare/gestire anagrafiche fornitori, 
catalogare e monitorare articoli e giacenze, generare ordini, documenti di trasporto e fatture, elaborare/esportare report 
periodici per il monitoraggio degli avanzamenti e delle prestazioni logistiche.

La gestione dei processi commerciali e di vendita tramite software ERP aziendale
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Perfezionare in chiave relazionale e tecnologica le conoscenze e le abilità dei destinatari per operare nell’ottica delle raccomandazioni ERP, 
contribuendo ad integrare tutti i processi di lavoro e a renderli interoperabili e reciprocamente migliorabili tra loro, generando a cascata benefici di 
natura economico, commerciale e relazionale attraverso l’erogazione di prestazioni/servizi di elevata qualità e puntuale rispetto delle consegne 
ricevute.

Strumenti e funzionalità del software ERP aziendale utili per: creare/gestire anagrafiche clienti, gestire documenti di vendita e 
listini, generare offerte, ordini e fatture, elaborare/esportare report periodici per il monitoraggio delle vendite.I sistemi ERP; 
L’analisi del processo; benefici dei sistemi ERP; change management e project management; la supply chain; software ed 
applicazioni in ambiente ERP; personalizzazione delle funzioni; approcci ed impatti aziendali;

La gestione delle commesse tramite software VTIGER
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Trasferire al personale coinvolto (impiegati commerciali e amministrativi) le competenze digitali necessarie per utilizzare efficacemente il nuovo 
applicativo digitale (VTIGER) nelle sue differenti funzioni.

L’ambiente di inserimento dei dati di commessa; - Suddivisione gerarchica della commessa in progetti ed attività; - Assegnazione 
delle attività e delle mansioni a seconda della tipologia di commessa/cliente; - Creazione del piano commessa e relativi report; - 
Predisposizione del budget, analisi spesa e ricavi; - Analisi stato avanzamento lavori in rapporto ai centri di costo; - Gestione della 
documentazione; - Registrazione fornitori/clienti/documenti di spesa.

La gestione delle pratiche amministrative tramite software ERP aziendale
n.

dip
n.

dip
n.

dip
L’obiettivo è fornire le competenze per utilizzare efficacemente il software ERP aziendale per gestire in modo più efficiente le attività amministrative 
e predisporre/archiviare tutta la documentazione correlata agli aspetti contabili e fiscali.

Strumenti e funzionalità del software ERP aziendale utili per: gestire anagrafiche clienti e fornitori; impostare aliquote IVA, 
pagamenti, piano dei conti e parametri di sistema; effettuare le registrazioni contabili; elaborare fatture elettroniche e documenti 
contabili, monitorare versamenti e prelievi, elaborare/esportare report periodici o di fine esercizio.

Le tecniche di marketing strategico nell’era digitale 
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Implementare le conoscenze e le competenze minime per effettuare un’adeguata strategia di marketing strategico utilizzando i moderni software di 
settore e le tecnologie dei canali digitali al fine di individuare i settori di mercato più appetibili e posizionare al loro interno i propri 
prodotti/lavorazioni, migliorando con l’ausilio della CRM le dinamiche relazionali e commerciali.

Il marketing; il marketing strategico-operativo, software applicativi, i media digitali, la segmentazione di mercato, il 
posizionamento strategico dell’azienda e dei prodotti realizzati

Lead Auditor per i Sistemi di Gestione per la Sicurezza delle Informazioni
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Formare i partecipanti alla gestione e conduzione di audit per i Sistemi di Gestione per la Sicurezza delle Informazioni (o SGSI) conformi alla ISO/IEC 
27001:2013

Analisi della ISO IEC 27001 e delle interazioni con la ISO/IEC 27002. Analisi dei principi OECD e del modello PDCA in relazione alla 
sicurezza delle informazioni. Analisi delle linee guida ISO/IEC 27007:2017 e ISO/IEC TR 27008:2011. Analisi della UNI CEI EN ISO/IEC 
17021-1:2015 e della UNI EN ISO 19011:2018. Esercitazioni per l’applicazione della UNI CEI EN ISO/IEC 17021-1:2015 per la 
valutazione dei Sistemi di Gestione per la Sicurezza delle Informazioni (SGSI).

PIATTAFORME CRM: PROCESSI E PRATICHE
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Aggiornare, anche in chiave tecnologica, arricchire e potenziare le conoscenze  e le abilità gestionali e relazionali indispensabili a gestire due aspetti 
importanti della CRM: la valutazione della soddisfazione del cliente e l’empowerment, ovvero come responsabilizzare le persone in modo che 
eccellano nel servizio e nella relazione con il cliente/fornitore.

I data base e la gestione dei profili (clienti e fornitori); La CRM (Costumer Relationship Management); La Costumer satisfaction; 
tecniche di profilazione del cliente; utilizzo di strumenti informatici e di software specifici; Orientarsi alle persone, tecncihe di 
ascolto; gli strumenti di rilevazione;

SECURITY DATA E LA NUOVA NORMATIVA SULLA PRIVACY
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Il corso è destinato in modalità interaziendale alle Semolerie Ferro e alla Molisana che hanno avviato un progetto / intervento per aggiornare le 
proprie procedure operative ed informatiche per assicurare la sicurezza dei dati trattati in ottemperanza a quanto disposto dal GDPR e dalle 
specifiche normative in tema di privacy. Obiettivo dell’azione è l’acquisizione di tutte quelle capacità che permetteranno di operare in linea con i 
requisiti di cui alla normativa GDPR e sulle soluzioni procedimentali ed informatiche connesse

Evoluzione normativa: dalla prima legge sulla protezione dei dati personali del 1996, al D.lgs 196/2003 alla nascita del 
Regolamento Europeo 
Cosa resta invariato e le principali novità. 
Il campo di applicazione-Soggetti coinvolti nel Trattamento dei Dati 
I nuovi diritti attribuiti agli interessati 
Nuovi obblighi in materia di Privacy per le aziende e l’organizzazione aziendale 
I soggetti che effettuano trattamento: le nuove figure del Joint Controller e DPO (Data Privacy Officer). 
I Registri delle attività di trattamento 
Il Diritto alla portabilità dei dati ed il diritto all’oblio. 
Il sistema sanzionatorio: sanzioni amministrative e penali 
Privacy by design e privacy by default. 
PIA, privacy impact assessment: la valutazione d’impatto. 
La Sicurezza del trattamento: come valutarne l’Adeguatezza. 
Crittografia e Pseudonimizzazione. 
Il Data Breach e la Comunicazione della violazione di dati: aspetti e criticità. 

SISTEMI DI GESTIONE DELLE COMUNICAZIONI DIGITALI (C03) ed.2
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Dotare i destinatari delle conoscenze e delle competenze necessarie a costruire e ad implementare una pianificata e curata comunicazione digitale, 
gestendola in accordo con la mission aziendale e scegliendo canali e contenuti adeguati.

Contenuti: i media digitali oggi, casi di applicazione. Il mondo della comunicazione, l’intrattenimento, la comunicazione personale, 
l’advertising, la pubblica amministrazione, sales & purchase, la cultura, la scuola. Progettare per il digitale. Concetti base e 
strumenti. Usabilità, User Experience e Accessibility: fondamenti. Programmazione. Principali tecnologie, linguaggi e fondamenti di 
base. I concetti alla base del social networking: i tool principali (Facebook, twitter, instagram, linkedin, pinterest). Social media 
strategy. Mobile communication. La gestione del rischio. Fasi, ruoli e tecniche. Web Marketing. Dal supporto al marketing 
tradizionale al marketing non convenzionale: concetti base di SEO e SEM. Il lavoro e il digitale.

Sistemi informativi ed informatici per la gestione d'impresa
n.

dip
n.

dip
n.

dip Comprensione dei processi di gestione dei sistemi informativi aziendali ai fini di una loro efficace implementazione presso le aziende clienti.

I nuovi Sistemi Informativi e il loro ruolo nell'impresa odierna. Analisi del ruolo dell'ICT (matrice impatti funzionali, il BPR di SAP, e-
supply chain) nelle strategie Il grado di integrazione tecnologica delle soluzioni ICT, sistemi informatici operativi, sistemi informatici 
direzionali, matrici tecnologie-processi-attività. Strumenti del web 2.0: social book marking, forum, tagging, wiki, miniwiki, blog, 
microblog. Impatti del 2.0 sulle funzioni aziendali. Il sistema informativo per i nuovi obbiettivi del marketing: gestione delle 
informazioni sul web, community on line, social network

SOLUZIONI CLOUD PER L'AZIENDA (C05)
n.

dip
n.

dip
n.

dip
Aggiornare in chiave tecnologica e potenziare le conoscenze e le abilità operative per effettuare le lavorazioni aziendali in accordo con l’innovazione 
tecnologica offerta dal cloud business, migliorando i processi produttivi..

La digitalizzazione aziendale, la filosofia cloud, la sicurezza informatica, soluzioni e servizi cloud, il cloud computing e i benefici di 
sistema, l’analisi dei costi

Sviluppare il business attraverso il web
n.

dip
n.

dip
n.

dip Incrementare le competenze di sviluppo di soluzioni a supporto delle strategie di comunicazione e visibilità sul

Piano strategico di business sui Social Media; estensione e ampliamento servizi sito web; gestione delle community e delle
relazioni; iniziative di engagement per accrescere il numero di clienti; valutazione della copertura, click, lead, conversioni
e costi; sviluppare Social Media Policy; comunicazione digitale; evoluzioni del Social Media Adv; integrazione tra i processi
di marketing e il CRM; la Digital Customer Relationship; gestione delle informazioni sui clienti, punti di accesso: contatti
telefonici, sito web, e-mail e canali social; l’analisi dei profili per la segmentazione del database; integrazione della strategia
Social con quella multicanale del Brand; Social Media e Customer Service

Tecniche di marketing e vendita
n.

dip
n.

dip
n.

dip

L’azione ha la finalità di riconfigurare i profili lavorativi dei destinatari trasferendo loro conoscenze e competenze tecniche in grado di implementare 
azioni di marketing strategico con l’utilizzo di software applicativi di riferimento  con l’obiettivo finale di strutturare strategie di posizionamento 
commerciale in grado di produrre vantaggi di natura economico, commerciale e d’immagine per la propria azienda

UD 1 IL RUOLO DEL MARKETING
UD 2 STRATEGIE DI MARKETING E PIANIFICAZIONE STRATEGICA
UD 3 TRADURRE GLI ORIENTAMENTI STRATEGICI IN UN PIANO OPERATIVO
UD 4 GLI STRUMENTI PER LA REALIZZAZIONE DI UN PIANO OPERATIVO: BUDGET, PLANNING, RISORSE

Il linguaggio PHP
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Trasferire le competenze e conoscenze fondamentali per comprendere e utilizzare al meglio il linguaggio PHP (acronimo ricorsivo di "PHP: Hypertext 
Preprocessor", preprocessore di ipertesti; originariamente acronimo di "Personal Home Page") è un linguaggio di scripting interpretato, concepito per 
la programmazione di pagine web dinamiche. creare siti ed app su web. Il linguaggio PHP

METODOLOGIE AGILI PER LO SVILUPPO DI PROGETTI SOFTWARE 
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Il corso fornirà indicazioni alle risorse umane, trasferendo loro conoscenze e metodologie pratiche, su come impostare azioni e attività aziendali 
caratterizzate dai principi contenuti nella strategia AGILE con l’obiettivo di abituare i processi e le relazioni alla collaborazione, alla interazione, al 
cambiamento e al coinvolgimento focalizzandosi sulla persona, sia essa cliente, sia essa fornitore.

I principi della metodologia AGILE, la lean production, la collaborazione costante, la centralità della persona, la collaborazione, 
cambiamento e innovazione, tecniche e linguaggio in ambito AGILE.

Informatizzazione delle operazioni di magazzino e tracciatura delle merci
n.

dip
n.

dip
n.

dip Capacità di tracciare il flusso operativo delle merci informatizzando e sistematizzando le operazioni di magazzino

La digitalizzazione delle operazioni di magazzino. Analisi del flusso, individuazione criticità e individuazione di soluzioni.
Lettura dei codici a barre: come interpretare i dati raccolti e organizzarli in report utili ai fini decisionali. La tracciatura delle
merci. Il monitoraggio dei livelli di servizio.

Elaborazione di strategie promozionali e di piani di comunicazione e marketing 
(UC: 15_TUR)

n.
dip

n.
dip

n.
dip

Perfezionare conoscenze già in possesso ed implementare conoscenze ed abilità totalmente nuove in grado di garantire un adeguato uso delle 
tecniche e degli strumenti comunicativi in grado di le strategie promozionali dell’azienda e il suo posizionamento nel mercato turistico. 

definizione di un brand; definizione delle politiche e campagne comunicative e promozionali; impiego di indicatori di valutazione 
dell'efficacia delle strategie; promozionali e di comunicazione
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Elaborazione di strategie di web marketing e piani di comunicazione online
n.

dip
n.

dip
n.

dip

L’obiettivo del corso, quindi, è trasmettere al personale addetto all’accoglienza clienti , competenze professionali per supportare le azioni di 
comunicazione online, sviluppando un piano operativo e selezionando i canali online più efficaci, al fine di intercettare il flusso turistico . con 
particolare riferimento al ruolo dei social media e alle connesse potenzialità per lo sviluppo della competitività.

• Tratti distintivi del web marketing turistico;
• concetti base di web marketing;
• SEO e Posizionamento sui motori di ricerca
• Campagne Pay Per Click di Google Ads per incrementare nel breve periodo la visibilità del sito 
• Implementazione di una strategia di Social Media Marketing;
• il Social Media Marketing: rischi e opportunità;
• i nuovi protagonisti del mercato (Fb, Twitter, google+);
• i social media e il Mobile;
• Analisi e monitoraggio della Brand Reputation
• D.E.M. (Direct Email Marketing)
• Web Analytics per monitorare l’andamento del proprio Hotel sul Web;
• Brand reputation e social media marketing, metodologie e strumenti

Come strutturare efficaci campagne di e-mail marketing
n.

dip
n.

dip
n.

dip

l’obiettivo di trasferire ai partecipanti competenze professionali per padroneggiare le più avanzate tecniche di marketing e per utilizzare l’email 
come strumento di acquisizione e/o fidelizzazione di utenti o clienti attuali. Ad esito della formazione, i dipendenti saranno in grado di definire le 
strategie di comunicazione e promozione aziendale, definendo lo stile comunicativo, utilizzando i più famosi applicativi informatici per realizzare testi 
e immagini per la presentazione di email, newsletter strategiche e volte all’acquisizione di un nuovo target di clientela.

Cosa è l’email marketing; 
• le varie forme dell’email marketing; 
• rispettare le regole della privacy; 
• arrivare a destinazione: favorire la deliverability ed evitare di farsi scambiare per spam;
• creare una mailing list: tecniche di segmentazione e di gestione degli iscritti inattivi; 
• la scelta dei contenuti per suscitare interesse e ritorno; 
• periodicità degli strumenti dell’email marketing; 
• progettare le campagne di email marketing e il modo di misurarne i risultati.

Web marketing
n.

dip
n.

dip
n.

dip
si pone l’obiettivo di trasmettere nuove competenze per mettere in atto le principali strategie di marketing online, finalizzate ad attrarre nuovi 
clienti attraverso il sito web, monitorarne il comportamento sul sito e le conversioni agli obiettivi di business prefissati

Cos’è il web marketing; 
• dal marketing tradizionale al marketing 2.0; 
• il piano marketing in rete; 
• le attività di web marketing; 
• introduzione alla Search Engine Optimization; 
• i motori di ricerca; 
• i principali fattori di ranking; 
• come scegliere le keyword giuste; 
• il local SEO: come posizionarsi su Google Places (Google Maps); 
• monitorare i risultati con Google Analytics e Webmaster Tools

Web business: il marketing strategico
n.

dip
n.

dip
n.

dip

I dipendenti, al termine del corso, saranno in grado di definire un impianto di marketing strategico, pianificando azioni di marketing di successo, 
utilizzando gli strumenti d’indagine del marketing per saper leggere ed interpretare le esigenze del proprio mercato a supporto dello sviluppo della 
strategia aziendale

• Marketing strategico: orientamento al prodotto al mercato e al cliente; 
• il nuovo ruolo del cliente: i suoi bisogni e gli attributi di valore che valuta maggiormente la differenziazione dell’offerta;
• gestione del brand: come creare un posizionamento distintivo e competitivo, creare una equity brand; 
• creare un’offerta integrata: quali strategie di prodotto/servizio scegliere, come progettare e gestire il piano di marketing, saper 
sviluppare strategie di prezzo adeguate al target obiettivo;
• comunicare valore: quali strategie di comunicazione scegliere; 
• i criteri fondamentali di un piano di marketing.

l'appaltistica internazionale
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Fornire l’inquadramento normativo che disciplina il contratto di appalto internazionale; imparare ad analizzare, redigere, gestire il contratto 
scegliendo le linee-guida più adatte alle proprie esigenze; pianificare correttamente le attività focalizzando i ruoli e le responsabilità dei soggetti 
interessati per gestire i processi operativi.

La normativa del contratto di appalto e i principali standard internazionali; redazione di un contratto di appalto internazionale; 
l’esecuzione dell’appalto internazionale; il contenzioso e l’arbitrato internazionale.

Le certificazioni internazionali BRC e IFS
n.

dip
n.

dip
n.

dip

Essere in grado di predisporre il piano di controllo qualità, definendo procedure e specifiche tecniche di monitoraggio delle materie prime, dei 
semilavorati, dei prodotti e dei processi di lavorazione nel rispetto dei protocolli di certificazione qualità e delle norme per la prevenzione dei pericoli 
legati alla contaminazione alimentare

Il quadro normativo internazionale. Il nuovo protocollo “BRC Global Standard – Food”. Il nuovo protocollo “International Food 
Standard”. Confronto fra gli standard: sinergie e differenze. I requisiti degli standard: HACCP e GMP. Sistema di Gestione. 
Integrazione degli standard BRC e IFS con il Sistema di Gestione per la Qualità ISO 9001 e per la Sicurezza Alimentare ISO 22000.

Strumenti e tecniche del marketing internazionale
n.

dip
n.

dip
n.

dip Sviluppare capacità di utilizzare più efficamente gli opportuni strumenti di marketing sui mercati internazioali.

La globalizzazione dei mercati. L’analisi dei prodotti e le possibili strategie di sviluppo internazionale. 
L’analisi dei mercati esteri. La stragezia aziendale di ingresso in nuovi mercati. Le politiche di marketing 
internazionale (il posizionamento, la politica di prodotto, di prezzo e di comunicazione) e le sue 
specificità. Il Piano di marketing aziendale.
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